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ln censimento industriale 


Come e quando sarà compiuto 


ROMA, 17. | 

Tì programma di lavoro ‘per il censi-| 
mento industriale è già allo studio, seb- 
‘bene annunciato’ Soltanto di .recente| 
como uno dei compiti affidati all’ Isti-| 
tuto centrale di statistica. Di tale la-| 

si è occupata ieri la commissione 
in del Consiglio superiore di sta- 
a, composta del prof. î, presi 
dente, e dei signori Benini, Ciucc 
Giordani, | Guarnieri, Livi, Manchi 
Masci, Olivetti, Petretti, Beppe, Rarà,| 
Semenza, Tagliacarne, Troise. >Per| 
l'occasione erano stati invitati a pren- 
dere parte ai lavori della commissione 
lanzidetta i signori Angelelli, Amaldi, 
Piomarta, Lantini, Settacci, Navarra, 
Gallo, Marroi, Molinari, Mancinelli e 
Calderan, La commissione ha preso in 
esame la relazione e lo schema .del que- 
stionario preparato dall’ Istituto; 

Si prevede che la grando ed importan- 
tissima inchiesta potrà essere svolta nei 
prossimo anno, Gli studi preparatori e| 
la sistemazione degli organici di rela- 
zione richiederanno certamente alcuni 
mesi; per di più occorre scegliere per 
la rilevazione la data meglio corrispon- 
dente al pieno funzionamento dell’atti. 
vità industriale, E stata discussa la 
estensione da dare alla ricerca, e la 
commissione ha espresso l'avviso chel 
essa debba lasciare da parte le aziende 
agricole ed estendersi inveco a tutte le 
altre aziende, tanto industriali quanto 
commerciali,  comprendendovi anche 
quelle più esigue dell'artigianato e 
degli esercenti isolati. Il questionario 
si tanto semplice da eliminare quanto 
più è possibile errori o incertezze, ma 
terrà conto di tutti gli aspetti! più inte- 
ressanti della produzione e del com- 
mercio, in modo da dare un quadro 
rappresentativo completo di queste di-| 


i malintesi vo lo provocazioni fra l'Italia | 
ela Fiimeia; hanno reso difficili lo spie- 
gazioni che si imponevano fra i due Go 


Le mene dei fuorusciti 


condannate dal “Temps, 
PARIGI, 27 
Il Temps pubblica un lungo ‘intero 
articolo dall'Italia, nel quale uno dei 
suoi corrispondenti romani esamina mi- 
nutamento la nuova situazione morale @ 
politica in cui Ja Francia si trova di 
fronte a moialtri. Sembra al corrispon- 
dente romano che una tregua apprezza- 
succeduta all’aspra polemica e 
agli incidenti recenti, ma ciò 
non toglie ‘che esistano tuttavia i motivi 
di attrito. Questi sarebbero dovuti alle 
tante difficoltà intrinseche che oppon: 
gono gli interessi italiani a quelli fran 
cesì, quanto ai pregiudizi e alle inesat- 
tezze ncclimulatesi dopo la guerra nel. 
l'opinione pubblica dei due Paesi. 
«Dopo gli ultimi attacchi scrive 
il corrispondente del Temps — il ri 
sentimento degli italiani contro la 
Francia è concentrato sulla ospitalità 
troppo benevola accordata da noi . al 
fuorusciti. In Italia si è parlato di com- 
plicità. Si è certo esagerato, ma bisogna 
onoscere che-i nostri cospiti antMasci- 
sti, ‘così come 1 nostri socialisti è comu- 
nisti non hanno fatto nulla per evitare 


La costituzione del 


previsto dalla legge 


Le rivendicazioni della Spagna 


sulla zona di Tangeri 
PARIGI, 27 
La questione di Tangeri, di cui mi 
sî era più parlato da parecchi mesì, 
stata riportata all'ordine del giorno dei 
dibattiti internazionali, dalla pubblica= 
zione dell’ A. B. C..di Madrid, il quale: 
in un-articolo di ispirazione ufficiosa ha 
espresso il parere ‘che la pretesa della 
Spagna a Tangeri non si limita ad una 
riforma dell’amministrazione della cit- 
tà. e che «il centro di gravità del man- 
dato internazionale ‘ere esseré sposta» | 
to a favore della Spagna». È 
Le nuove richieste di Madrid sono &c 
colte con un certo riserbo dalla stam 
pa francese. lu generale si osserva chi 
il problema di Vangeri è molto più com 
plesso di quanto Jo stesso De Rivera mos 
j di credere e non.è con dello dicliia- 
rioni così brusche e amorfe che si; 
può sperare di risolverlo. Così il Jour- 
nol des Debats. scrive che il disprezzo 
del dittatore per Ja diplomazia retro- 
grada e il suo vezzo di affrontari pro- 
Elemi così gravi. mediante offe 
stampa sono fuori luogo. «Checchè ne 
dica De Rivera — ‘e il giornale — 
la questione non può essere definita in. 
ana specie di comizio pubblico sulla! 
piazza europea». S 
Si ricorda che era stato convenuto di 
indire una riunione di periti spagnoli, | 
francesi e inglesi, ma i delegati spagno- | 
li si ritirarono e inveco di riprondere 
la trattative in‘tale senso, De Rivera 
preferisce | ripetere il brusco atteggia 
mento dell'estate scorsa. Cid fa credere 
ai giornale moderato che la mossa Spa 
gmola sia una sorta di diver: i 


I messaggio del Duco ugli italiani a- 


o. grina mercantile pre la via ad una gara nobilissima e 


H proficua di opere cho derono essere le 
rodotti da SIR basi della ricchezza nazionale. Soltanto 
MA, 


chi avrà compreso che l'avvenire del 

Manno È Il telegramma | Paese è nello opere, avrà diritto di con- 

etto di Catania sulla creazione di | siderarsi un vero fascista. La politica è 

'provinco © l'annuncio di un mes-|un mezzo, non è un fine. Bisogna clio 

a dio agli italiani in oscasione dell’a-|gl'italiani si persuadano che la sfera 

nazionale degli artigiani, rien-|dello attività: politicho deve essere ri- 

nel novero di quello manifesta-] stretta ad un'tiunmero esiguo di perso- 

‘che con cui il Duce rivela di|ne e che il popolo deve soprattutto in- 

n tanto tacitamento i caratteri | tendere alle opere, In questo senso il te- 

del Regime fascista. Poche pa-|legramma del Duco al Prefetto di Cata- 

stano ad aprire dinanzi agli oc-|nia sulla creazione: di nuove province, è 

ta, fel pubblico Ja visione di un'Italia | come il corollario del messaggio agli ar 

tO: ta, conscia dei suoi doveri, ala-|tigiani. Soltanto lo popolazioni che si 

Mie in gara alla conquista dei suoi] saranno dimostrate laboriose, disciplina- 

lto © prolifiche, potranno aspirare, fra 

qualche anno, a vedere lo loro città ele- 

vate alla dignità di provincia. Avremo 

forso nel 1983 cento province, ma i cen- 

io capoluoghi di provincia dovranno es- 

sero veramento le cento città d'Italia, 

ognuta col primato caratteristico di la- 
voro; di conquiste, ‘di opere, 

E’ finito il tempo in cui questo p 
mato si guadagnava attraverso gli in- 
trighi elettoralistici e Ja potenza di un 
deputato o di un ministro. La politica 
conta fino ad un certo punto: quello che 
conta è, in definitiva prattutto il la- 
vero proficuo e disciplinato; quello che 
conta è lo sviluppo. della, razza secondo 
le vie maestre della riproduzione, deli’e- 
ducazione, della laboriosità. Fare un'I- 
talia che segua questo vie maestre, mol. 
tiplicando i subi figli, educando il po- 


27 


quia. l'avvaniro della Nazione sin- 

nio nell'agricoltura (frutticoltura, 
tura, fioricoltura) e nella Marina 
iniile, «ce: di vera ricchezza i- 

». Mussolini pone sul tappeto un 
roblema di capitalo importanza: 
restituiro alItalia la fisionomia 

‘opria e valorizzare al massimo 

sil che sono le sue risorse naturali. 
avo @ichezza dellIt e nella terra e 
tare, La Marina inercantile ha già 
imto uno, sviluppo colossale. Le 

Pi lella relazione Ciano di iniminente 
licazione parlano chiarissimo. Ab 
una flotta mercantile che è la ter 
la mondo; siamo la seconda potenza 
coMondo per l'incremento nelle costru 
ri di naviglio mercantile. T'annun- 
1 pillella costruzione, del «Rex» e «dell 
A- 


I mi. a. | PI LI 
vermi, E° così che gli antifascisti hanno È [UBS Ioni Il Grnaziona 
diffuso notizie, secondo lo quali l’Ita-| 7 
|li VERE ad invadere la Vran-! i ‘ ta» 
| cia, allarmando seriamente gi abitanti Il i Î R 
{dello province confinanti. Questi fatti; Tovo Ino Gui Mn 7 Gnania 
VO Sn pIERIECE È} smentito da Berlino 
| taliana. A Roma alcune altesautorità mi-| gere oo 
{ litavi ci hanno mostrato documenti ae- Circa ‘una presunta i 
| eertar ti cho gli IO RO trote | dini La SI o A 
| tiera trancoso non hanno cubito che uni.crohbo avute hi; Da 3 Deo rin) 
aumento poco sensibile. Invece dacchè STRODRO, SAMO luogo ty Magonza, il 
si'è fatto il riordinamento dell'esereito, | q Ur. SIOE TERUA GOeCIRoo da epr 
sono stati mandati nuovi contingenti | fui vcess. Wbriaco VO ata Ho 
militari sul Brennero per ironteguinto | rivoltella o Ren Mela eni 
l'ostilità della popolazione di lingua te-; Ha IRA 4 x } Ita e 
desca dell'Alto Adige. Alcuni hanno per-|hg Ji Van DUI 0 gi 1esd 1 OO i 
fino agitato lo spauracchio di una in-| Prin SOI i NREECICR la 
cursione dello camicie nero, seguita dal SRTEIA ì un Vili ivamato la 
tutta Italia nell'ex contea di Nizza. Si- CEI e pago piso incidente, 
milo assurdità farebbe sorridere, se di-| MAGIA due «ioploretole io 
sgraziatamente nori fosso stata presa | TUAnto BRA SAGRE po jecono 
sul serio in Francia». SENTO i AFEMiZIONE, Seopiurene 
Infino il corrispondente esamina 'l’e- Dica SÒ AEREA RCA Ie] 
eventualità, a si; parere molto più de- Ti CONTISNA Rosetti Agia Rolo 
gna di considerazione, che l'Italia ritort-| nati tedeschi del ARI delle R i 
ni alla politica della triplico, o almeno ainiioi BHO OA Dl nia: 
ralla politica pendolare dell'era prebelli-|disfazione fino ad un certo punto, no- 
ca nostante l’atteggianfento sornione dei 
mt : fattori responsabili. Prescintlendo dalla 
% si stampa di destra che continua a ‘re-| 
claînare che il tenente Rouzier non 
N Una È hi Gola It vada impunito e sia almeno sottopo- 
È sto ad un procedimento disciplinari 
7 È l'ufficiosa Taegliche Rundschau ser. 
sulla pena di morte «L'indignazione della popolazione tede- 


sca per la sentenza di Landan è stata 
addolcita dalla grazia ai condannati. 
ma nè per noi, nè per la Franca il 
grave caso può considerarsi in tal mo- 
do liquidato. E' affare della Francia 
il riparare alla ingiuria inflitta alla 
giustizia con ln sentenza di Landau:! 
è affare di Briand di mettersi d'accor- 
do col sabotaggio dei militari e dei 
circoli. reazionari; ma moi dobbiamo 
chiedere soddisfazione per o smacco 
sofferto a Landau, che tuttavia ci bru- 


ROMA; 27 

L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
verno comunica: 

S. F. il Capo del Governo, ministro 
‘della Guerra, ha costituito il xgollegio 
giudicante del Tribunale speciale pre- 
visto dalla legge 25 novembre 1926 sulla 


3 \ È difesa dello Stato chiamando a far par- 
La ricerca sarà compiuta, come av-} 15 I, si È RE, 

TI Ri Ò o t Shi cd 1 Su © ala 
viene di solito per tutti i Cerisimentia e del medesimo i seguenti ufficiali 


mento fascista,  secondandolo meravi. 
gliosamente a Trieste, quale comandan- 
te di Corpo d’Armata, con opera tenace, 
e validissima contro î perturbatori del- 
l'ordine e. della ‘coscienza nazionale. | 
| Quando il Fascismo divenne Governo, 
1 egli fu invitato a partecipare. alla| 
vita politica, accettò, sebbene alieno da) 
nmbizioni e onori, di rappresentare alla 
Ja sua eroica Sar G 


Jo 
ini 
L 


verse forme di attività. 


marina mercantile procede > già, 
sua 


ue, vittoriosamente verso la 
meta. Bisogna pertanto che 


ra flotta da carico sia data tutta 
ce da esportare. Questa merco 

ò non essere prevalentemente a- 

la, con speciale riguardo ‘alle frut- 
fiori, agli ortaggi. L'industria i- 

la è in grandissima parte mancipia 
Mestero, da cui deve importare quasi 


î> ha sbalordito l'Inghilterra e I° 


polo da muna disciplina severa, ctrut- 
|tando lo risorse nattirali fino a farne i 
capisaldi della ricchezza della Nazione: 
ecco la meta cui tende il ascismo, ecco 
il compito che Mussolini non dimentica 
di adiiare ai fascisti quotidianamente, 
puro nello più semplici manifestazioni 
della sua multiforme e fenomenale atti- 
vità di Governo, Ecco.perchè anche ]e 
poche parole del telegramma e di un co- 
municato acquistano talvoltà un signifi- 
cato particolare, che deve essere sotto- 
lineato, 


al 


lè materie prime; L’esportazione i 


jale italiana è limitata a poche 

"i automobili, sete, manufatti. L'a- 
bitura da e può.daro il cespite prin- 
alla nostra esportazione e, quin- 

a nostra ricchezza. Bisogna per- 


le IItalia si riconosca quale è, 
la e sfrutti fino in fondo le sue 


"agrico 


è possibile annullar 


ù 


2° un fine di espansion 
Iportantissimo.I fiori, le frutta, 


italiano, possono è devolio co- 
incipalo attiva della 


ife la voce prin 
bilancia commerciale. 


roppo, anche in questo campo il 
fascista ha dovuto accettare una 

è quasi fallimentare. Abbiamo per- 
iolti mercati in ‘questi ultimi an- 
urante la guerra e nel dopoguerra. 
o perduto l'America o gran par 
uropa. I nostri agrumi sono sta- 
uiti in molti paesi dalla Spa- 
simo an- 
dove le nazioni concorrenti sono 
ntane di noi dal mercato. Un gior- 
, Vilna, nell’ostremo punto della 


‘e dalla California, spessis 
do 


îmia, su cui lo Lituania affaccia 


teteso nazionaliste, abbiamo avuto 
radita sorpresa di mangiare dello 
cio spagnole: ela Spagna è ben più 
dell’Italia dalla Polonia. Tn In- 
a sì mangiano frutta della Cali- 
a: © queste frutta devono viaggia 
ci giorni di più di quelle prove- 
dall'Italia. La frutticoltura della 
irnia ha bandito da tutti i mercati 
Stati Uniti lo frutta italiane. Ep- 
] a molti sforzi, 
Li quistare i mercati europei re fare u- 
tittoriosa concorrenza alla California 
dal momento che le son 
americani. La terra ita- 
della Ca- 
thia alla coltivazione dei, fiori, delle 
e degli ortaggi, Si tratta di im- 

‘è la frutticoltura, la fioricoltura 
orticoltura su basi moderne, secon- 
ì risultati dell’esperienza americana, 
| problema non è di difficile soltizio- 
È pensare che il ere delle frutta» 
America è nn italiano: un modesto 
oltore siciliano che in trenta. anni 
udio, di lavoro, di passione, ha im- 
tato la più grande azienda agrico- 
Îla California, ed è diventato pa- 
del mercato, della frutta a New 
‘è a Londra, e fa affari in Euro- 
) Americo per centinaia di mi 
“di dollari all'anno. Quest'uomo 
olare, il comm. Giuseppe di Giorgio, 
saliano cho ama la Patria. I suoi 

i genitori vivono tuttora in Sici 
d egli viene ogni auno a rivederli. 
il suo cuore è legato alla madre ter- 
Ita- 


na; 


; 
i 


i PItalia può, senz 


ighilterra, 
‘mercati 
‘è adatta quanto la terra 


gli vorrebbe trasportare 7 

Îl frutto dei suoi studi, delle 
lienze, dei suoi successi 
ùlia pui 
roia e sa ance 

i facilmento conq 


i giorno il comm. Di Giorgio, 


to anche di iniziare in Calabria, nei 
Mitorio di Cotrono la feutticoltura ca-| 
‘ana, ma gli ostacoli della vecchia 
ocrazia e del vecchio mondo latifan- 
pali impedirono di realizzare il suo 
tto. Ciò nonostante, il comm. 
io non ha'abbandonato l’idea di fa- 
dell'Italia il centro di una vasta pro- 


d) 


ione di frutta, di fiori, d’ortaggi, 


tioso. com'è, che il Regime fascista 
rà, comprendere il valore della sua 


ricole. La ‘battaglia del grano 
a un fino di espansione economica: 

avanzi ad annullare oa limitare, 
li l’importa- 
del-grano. Ma la, frutticoltura, fio- 
tura, orticoltura, hanno @ possono 
e commercia» 


Fogli sa che 
5 daro quello che ha dato.Ja 
ho che L'Italia, po- 
uistare i mercati 
i se facesse quello che fa la @eli 


ls 


"Taroro disciplina, prolificità, 


Il teleoramma del Duce ad un prefetto 


È ROMA, 27 

Alcune motabilità cittadino di Cal 
tagirove ‘hanno presentato al Caro 
del Governo un memoriale per l’ele- 
vazione di quella città a, capoluogo 
di provincia, Il. Capo del (Governo 
ha risposto col seguente telegramma 
indirizzato al prefetto di Catania: 

«Prefetto Catania. Ho ricevuto un 
memoriale  rimessomi da  notabilità 
di Caltagirone ‘per Velevazione della 
città. a capoluogo di Provincia. Vo- 
gliù comunicare granto segne: Salvo 
ulcune rettifiche di dettaglio riguar- 
|aanki le province testò creato, non 

intendo uumentare mumero province, 
(Solo mel 1932, quando avrò studiato 
i risultati. definitivi del ‘eensimento 
nazionale, vedrò quali città ‘meritino 
tale dignità, Premierò le popolazioni 
che nel. frattempo si. saranno dimo- 
lstrate luboriose, disciplinate e proli- 
fiche. Mussolini. 

La Tribuna ‘commentando questo te- 
logramma. scriva: 

«Bisogna considerate l'importanza di 
questo telegramma come uno delle tipi- 
che manifestazioni dei mutati criteri 
dî Governo: 

1. Fino dell'elettoragismo in modo as- 
soluto. Un tempo m@fMficazioni dell'as- 
setto provinciale sarebbero state argo 
mento di logoranti tentativi del potere 
centrale, sollecitato, impedito, assilla- 
to da contese elettoralistiche, da clien- 
tele parlamentari. 

2. L' ordimamenio delle province è 
connesso tillo sviluppo ‘demografico ed 
agli orientamenti: di questo stiluppo. 
Una revisione ulteriore deve quindi ave- 
re per base non una contingenza olot. 
torale 0 parlamentare, ma un fatto 
periodico di coscienza. sociale: il es 
simenta, è 

3. Il Governo fascista è solido, so- 
mrattutto nel senso della continuit 
Mussolimi tranquillamente annuncia 
propositi ‘organici «che devono sagire 
solo ira sei anni. oi 

4. Le popolazioni devono meritare: 
meritare, anche e soprattutto. moral 
‘mente. E il merito è: essere laborio- 
sì, «lisciplinati, prolifici. Ogni diritto 
si può sollecitare solo dopo aver as- 
solto i doveri, e i doveri sono meriti 
da conquistare: tutto il contrario del. 
Ja degenerazione morale e sociale del 
demo-liberalismo». 


ti- 


le 


le 


e 


Fallaci speranze suscitate 


Tal nuovo progeito americano sull'emisrazione 


ROMA, 17 
L'Agenzia Stefani comunica: | 
La notizia. diffusa dai giornali, che 
35.000 posti di extra quoia sarebbero 
concessi «lal Governo degli Stati Uniti 
del Nord America alle mogli e figli mi. 
mori degli stranieri di tute Je naziona- 
lità residenti colà, cho abbiano fatto la 
dichiarazione di voler assumere la cit- 
tadinanza americana ion oltro il 31 giù 
gno 1924, è stata riportata «inesatta- 
mente, ed ha destato iucili quanto er- 
ronee speranze che è ene dissipare 
subito. 
‘| Anzitutto si tratta di un progetto 
di legge che è stato approvato dal Se- 
tato e devo essere disensso dalla 
mera dei deputati, che potrebbe respin 
gerlo od emehdarlo. Appun le noti 
Ù fanno prevedere che nou 
vato dalla Camera. Ma se 
anche fossì approvato dalla. Camera, 
dovrà essere mandato in vigoro. dal 
capo dello Stato. Allora: soltanto 
prà quanti sono coloro che no po: 
beneficiare, quali sono precisamente le 
condizioni in cui debbono trovarsi i 
riti o padri contemplati dalla legge, a 
chi si dovranno rivolgere le domande è, 
finalmente, se e quanti posti potramio 
essere egnati a coloro che sono nati 
in Italia. In ogni modo questi ultimi 
nou potranno essere, al massimo, che 
poche centinaia, giacchè la quota fatta 
all'Italia non arriva al 3 percento della 
totalità degli ammessi n sbarcare an. 
nualmente megli Stati Uniti. Pet ora 


e 


TO, 


ha 


Di 


fi: 


iI 


| 


za alle adtorità italiane, 
6 in potrebbero darvi 
una. 


erchè que 


tr 


dunque conviene astenersi dal conce-| 
pire illusioni e dal fare qualsiasi istan-i ta 


pesta al 


dai comuni, ma essa sarà guidata dai 
speciali organismi misti che saranno 
fonmati dai rappresentanti delle  cate- 
gorie ed enti maggiormente intèressati, 
che avranno sede presso le Camere di 
commercio provinciali. 

Tei t)t 


‘6 milioni sottoscritti al Prestito 


da una famiglia di Buenos Aires 
i ROMA, 27 
Ta famiglia del comm. Antonio De- 
voto di Buenos Aires, ha sottoscritto 
al Prestito del Littorio per live sei 
milioni. ag x ‘ 
La Società ceramica Richard Ginori, 
di Milano, ha col concorso unanime 
degli impiegati e delle maestranze, 
sottoscritto lire novecentomila,, 
0 


[lavori di una ferrova elettrica 


Iniziati senza cerimonie nell'Abruzzo 

PENNE; 27 
Sono stati iniziati i lavori della fer- 
rovin elettrica Penne-Porto di Pescara 
(chm. 34), senza ‘alcuna cerimonia, , jo 
obbedienza agli. ordini del ‘Partito. 1 
lavori sono iniziati» in tre punti, e 
cioè, a Penne, è Loreto Aprutino ed a 
Montesilvano, — Lepera, realizzata dal 
Governo fascista dopo 40 anni di vane 

attese, sarà ultimata entro il 1928. 


pr 


L'on. Turati. partito per Roma 


dopo due laborios® giornate a Brescia 
BRESCIA, 27 
N segretario .generalo . del. Partito, 
S. E. Turati; ha trascorso le due feste 
natalizie senza riposo) La mattina di 
Natale, appena arrivato | ha insediato 
51 nuovo segretario federale ed i nuovi 
membri della Federazione, esaminando 
la situazione politica ed i più urgenti 
problemi dell'organizzazione e fi ndo 
\ particolari compiti di ciascuno, Nel 
pomeriggio ha avuto luogo una riumo- 
‘ne di tutti i gerarchi e rappresentan 
del Fascismo che sono stati presentati 
dall'ov, Turati al ‘Prefetto. Alle 17 il 


Stesso. 
per Roma. 


sn 


lipodiameno del: podestà di Genova 


GENOVA, 2 
Stamano 


3027 
nell'aula © consigliare ha 
avuto luogo l'insediamento del. podestà 
della grande Genova, on. Eugenio Bros- 
cardi. Alla cerimonia sono intervenute 
gutorità civili e militari e personalità 
del commercio e della finanza, 
SE, Pala, i senatori Ì 
Reggio, Poggi, gli on. 
chi, Biancardi e. Celesi 
lin pronunciato un discorso esaltanido le 
qualità dell'on. Broccardi, e depo ave 
re inviato um 'saluto a.S. M. il Re eil 
i -sensi di riconoscenza ai Duce, per 


;° 1 Prefetto 


reggero le sorti di Genova, la di 
rato: in nome del Gorerno, insediato 
"on. Broccardi nella: carica di podestà. 
Il discorso del Prefetto, è stato viv: 
mente applaudito, Al saluto rivolio 
Re, ed all'on, Mussol i presenti in 
piedi hanno acclamato lungamenie. 

Dopo appiaudite parole del. commis: 
f sario per il Comune, comm. Ravenna, 
l'on, Proccardi ha, iniziato il suo dire, 
inviando il primo» saluto alla M 
del Ro vittorioso e saggio, che sotto il 
suo regno ha conquistato con atto ge- 
meroso dei figli d'Italia i termini sa- 
cri; ha QUE salutito il Duce, nel 
quale il popolo italiano vede il salva- 
tore, la stella luminosa che lo guiderà 
alle più alte mete, { 

Dopo aver. ringraziato il Prefetto ed 
il:commissario del :Comuno per le. pù 
role indirizzategli, ha mandato 
luto a tutti i 19 regi commissari della 
(grande Genova, ni quali ha chiesto una 


|attiva collaborazione. Ha quiudi. trac- 


|ciato il programma di qualito 
ge a fare perla grande, Genova, ed. 
terminato con le. parole 


T 
rio tra i più fedeli a < 


linat: 


avere nominato un così degno ‘uomo ai 


un sa! 


li | verno. l’ha (voluto pres 


Il: presidente ed i 6 giudici 
Presidente: S. E. Carlo Sanna, de- 
| putato.al.Parlamento, generale di Cor- 
po d'Armata, presidento del Tribunale 
militare, più volte decorato con me- 
daglie d’argento al valor militare, com- 


voia, comandante, in guerra, del 18.0 
reggimento fanteria della Brigata Ca- 
tanzaro e della Brigata Sassari, della 
16.2 e della 23. Divisione; legò il suo 
nome di prode, magnifico soldato, ni 
gloriosi, fatti degli altipiani, di Bo- 
sco Cappuccio, San Martino, San Mi 
chele, quota 144, Jamiano, Flondar, 
Val Bella, Col del Rosso, Col d’Echele, 
Tre Monti, Vittorio Veneto. 

Giudici titolari: console (aw comm. 
Lussorio tenente colonnello dei CC. RR. 
decorato di medaglia d’oro al valore 
militare, già comandante la legione 
Vespri; console Uristini on. ave. Guido, 
deputato. al Parlamento, tenente, av- 
vocato, ferito ed invalido di guerra 
e decorato al valore, già comandante 
la legione Monte Maiella; console Ga- 
lamini conte cav. uff. Alberto, tenente 
colonnello di S. M., console della 108.2 
legione M. V._F., decorato di tre cro- 
ci al merito di guerra; console Mucci 
comm. art, Giulio, capo di S, M. della 
Muazdong; colonnello di famterià, già 
ufficiale istruttore presso! i Tribunali 
militari de! Regno e della Colonia Eri- 
îrea, promosso per merito di guerra; 
console Zringali Casanova cav, avi. 
Antonio, capitano di fanteria, ferito 
di guerra, decorato di due medaglie 
al valore militare, console, della 9l,a 
legione, 

Fin qui il comunicato ufficiale, Con 
iJa nomina del presidente e dei giu- 
dici, il nuovo Tribunale speciale, in- 
caricato di giudicare i reati previsti 
dalla legge sulla pena di morte, può 
dirsi virtualmente entrato in funzione. 
Fra giorni il presidente, generale San- 
na, presterà giuramento nello, mani 


Guerra; e alla loro volta i giuilicì pre- 
steranno il giuramento di rito nelle 
{mani del presidente del ‘Tribunale. 

| Si assicura anche autorevolmente cha 


i arà pro- 
ceduto parimenti su proposta. dell’av- 
Irocato generale militare, generale No- 
seda,. alla momina del giudice istrut- 
tore, del relatore e del cancelliefa. 


Il generale Carlo Sanna 


« La nomina del generalo Carlo Sanna 
a presidente del ‘Tribunale speciale è 
stata assai favorevolmente accolta negli 
ambienti politici 6° giudiziari. Carlo 
(Sanna è nato a Cagliari il 3 gennaio 
1859. Entid a 18 anni nel collegio mi. 
litore di Firenze, @ indi alla scuola di 
Modena, da cui con gramdissimo plauso 
uscì sottotenente nel gingno 1879. I pri- 
mi ‘anni di servizio li trascorse mei reg- 
gimienti di fanteria 62, 61 è 7, ottenendo 
in quest’ultimo Ja promozione a capità- 
nov la nomina ad aiutante maggiore in 

i.-Lo scoppio della guerra di 
denzione lo trovò colonnello comanda 
del 18.0 reggimento fanteria, bricata 


Il 
i 


| 


lotta, e tra i primissimi nttentò col suo 
reggimento le terribili alture del:Carso, 
riuscendo ad occupare: Selta ed aleumi 
tratti di trincea della quota 70, conside- 
rota imprendibile, Questi singolari ardi 
gli fruttarono una prima meda- 
glia d’argento al valore, Promosso mag- 
«gior generale nell'agosto 1915, ebbe il 
comando della Brigata Catanzaro, che 
gli valso una seconda medaglia. d’ar- 
mento, Nell'ottobre 1916, venne nomina- 
fo comandante della 16.0 divisione, Nel 
Poflensiva del maggio 1917 ebbo la croce 
‘di cavaliere ufficiale dell'Ordine militare 
| di Savoia. Nominato comandante della 
1193.» divisione, partecipò sul Carso al- 
|P'oftensiva dell'agosto. 1917, ottenendo 
| brillanti successi e la promozione a te- 
| nente generale per merito di guerra. 
Nel gennaio 1918, alle dipendenze 
| ottava Armata, del generale Caviglia, 
passò per primo. il Piave, Ciò gli valse 
{la commenda dell'Ordine militaro di Sa- 
l voia. Il Sovrano di anotu proprio», lo 
insigniva della commenda dei SS. Mau- 
i rizio e Lazzaro, Il Re d'Inghilterra gli 
decreta, prima la commenda dell'Ordine 
dei SS. Michele e Giorgio, e indi per il 
suo valoro gii conferì quella calt 
dell'Ordine del Bagno, mentre la Fran- 
cia lo. premiò con Ja commenda. della 
i Legion d'Onore. 
Fiuita vittoriosamente la grande guer. 


Ì 


| 


ra, venne. destinato a comandi di unità 


territorinii per: la sua anzianità. Nel 
giugno dell'anno 1923, Ja fiducia del Go- 
osidente del Tribu- 
supremo di Guerra ina, Ani 
corante di patriott 

. soddisfazione. i 


nale 
"I 


| mendatore dell'Ordine militare di Sa-| 


del Capo. del Governo e ministro della | 


dl 


_|per cui sono da ritenersi privo ci fon-| 


Pinerolo. Il 24 maggio 1915 entronin' 


portato in ogni manifestazione di vita 
pubblica un sentimento di. equilibrio, di 
serenità e di oporosità cc nalmente i 
notevoli. Per i suoi eroismi it guerra, | 
ultimamento tutta Ja Sardegna volle| 
tributargli onoranze indimenticabili, of) 
frendogli una magnifica spada d'onore, 


I processi rimessi al Tribunale 


A conferma di quanto abbiamo avuto 
occasione di «lire nei giorni scorsi, si 
apprende che sono stati già rimessi 
all'avvocatura generale militaro gli in- 
cartamenti riguardanti i processi Gib- 
some Lucetti, Si attende l’incartamento 
riguardante Zaniboni e complici. L'av-{ 
vocato generale militare che, come è 
noto, si è recato a Bologna per pr 
dere in consegna l'incartamento 1 
rentesi all'attentato Zamboni non è an-i 
cora ritornato a Roma, ma si ritiene) 
che il suo ritorno nella capitale non 
potrà tardaro oltre la corrente setti. 
mana. i 

ie alle disposizioni contenute 
nella. legge sulla pena di morte e neli 
decreto legge contenente le norme di 
attuazione, d data facoltà al. presi 
dente «del Tribunale speciale di pro- 
porre al ministro della Guerra, la co- 

fazione di sezioni del Tribunale ste 
so, Non è improbabile che si, giunga 
alla formazione. di queste sezioni 
rendere possibile il sollecito esuleta- 
mento dei processi rimessi al Tribu- 
nale per i reati previsti dalla lezge 
sulla pena di morte; anzi si ha ragio- 
ne di credere che il Tribunale speciale 
per i processi per i quali il mumeto 
degli arrestati è rilevante. ricor 
lo al. suo trasferimento nella sede ove 
è stato commesso il fatto, o alla costi 
tuzione di una sezione che potrebbe 
recarsi nella città \ove è stato com- 
| messo il, reato stesso per giudicarlo. 
Molto probabilmente a questa misura | 
sarà necessario ricorrere per il proces- 
so Zamboni, dato il numero rilevante 
degli imputati detenuti. 

Lo disposizioni sull'attuazione della 
legoe sulla pena di morte, mentre in-| 
dicano che la sentenza deve essera eso. 
guita mediante fucilazione non speci- 
ficano se la fucilazione stessa d es 
sere fatta secondo la distinzione del 
Codice penale militare, al petto o alla 
schiena. Sì ritiene che a talo disti 
zione provvederà il Tribunale spec 
le, specificando nella sentenza le ma 
lità della sua esecuzione. e cioè, & 
bilendo Ja fucilazione alla schiena per 
i delitti con Vaggravante dell'infamia. 

Ora dovrà risolversi. una questione 
di mon ‘ondaria importanza,  Quala 

scelta dei locali che: do- 
tare il, muovo "Uribunale. 
ita particolarmente. di. trovare 
nie che possa contenere un'aulà 
sufficientemente capace è che offra tut- 
te le possibili garanzie per la so; 
glianza dei detenuti. Non è improba- 
bile che per la celebrazione dei primi 
dibattimenti, il. Tribunale speciale si | 
rva di qualche: nula del palazzo di| 
Giustizia, e molto probabilmente di 
quella delia @ se. Pino a 
quando non sarà, risolta tale questione, 
non si. potrà parlare della fissazione 


delle date «di. inizio dei vari provessi, 


ce] 


ì 


nel 


damento le motiye date giorni 


scorsi da qualche giornale. 


La riforma del Codice penale 


A propesito della riforma dei Codici | 
penale e di procedura penale, la Tri.| 
buna dico che i lavori condlusivi per 
l'approntamento dei dae progetti ven. 
gono rapidamente alla fine, e pur av. 
vertendo che per il riserbo che si maàn- 
tiene circa il contenuto della riforma 
non è possibile avere notizie partico- 
lari al vignardo, riferisco risultarle che 

sarebbero contemplati dalle 

‘ossime muove leggi penali, Sembra, 

i 3 il giornale, cha sin oggetto 
| ‘particolare studio l'opportunità ai 
| provvedere con nuovi ordinamenti agli 
abusi che ogni giorno sil consiatano 
ciroa l'eccessiva velocità degli autovei 
colì. Non è inoltre escluso che altri se- 
veri provvedimenti possano essere adot- 
tati per reprimere molti atti che at 
tualm@iie non sono puniti, e che rar 
presentano nello. conseguenze un gra- 
vissimo pericolo! per. Ja (vita delle per- 
sone, come . e., lo smercio occulto che 
sttualmente si fa di alcuni medicinali 
che intaccano la vita di molti giovani, 
i quali vengono persino spinti alla de- 
linquenza. Ù n 

Stamane il Capo del Governo ha 
cevuto (dl Viminale il sottosegretario 
alle Corporazioni on. Bottai, il'quale 
gli ha rimesso lo schema di decreto per 
i contributi sindacali, lei lavora. 
tori, sia dei datori. di lavoro. Il Capo 
del Governo esaminerà in questi gior- 
pilo schema di proy nto, che con 
'agni' probabilità sarà sottopasto alla 

jone «del. prossimo Consiglio 
i ga 


Ì 


i x 7 3 È 
Landau passerà tra gli argomenti cari 


(lamentare, perchè in 


| na è stata accolta con vivo interesso 


_|dimost 


cia, nonostante la grazia del signor] 
Doumergue. Tale soddisfazione non nu 
consistero se non nel sollecito sgombero 
della zona occupata». L'organo uffic'oso 
conclude con le parole: «Via l’'oceupa- 
zione! Essa è un mon senso, ed'è un non 
senso che può portare soltanto a delle 
sclaguren. 

E° chiaro ormai che Ja sentenza di 


alla polemica tedesca, per chiedere lo 
sgombero anticipato della. Renania. 

Si conferma anche oggi che il min*. 
stro degli Esteri ha deciso di mon in- 
traprendere ji suo viaggio all’estero. 
Soprattutto egli è trattenuto qui dalla 
crisì ministeriale, di cui, a quanto pa- 
te, si vorrebbe affreitare Ja soluzione. 
Il 10 gennaio, giorno in cui si riunirà 

? issione centrale del Reichstag, 
Hindenburg riprenderà Je consultazioni 
> ascolterà di muovo il presidente del 
î stag © i capi partito. Per ora. 
situazione nou. è minimamente chiari- 
ta. Tuttavia è degno di nota che i we 
desco-nazionali continuano ad eserci- 
tare una grandissima pressione per an- 
dare al Governo. E° anche singolare ii 
fatto:che Strésemann, tornando da Am- 
bungo, si sia fermato a Friedrichsrubè, 
espite del. nipote di Bismarck, ed ab- 
bia iartecipato ad ima colazione con 
munierosi deputati nazionalisti, Bi podi, 
ritenere con un certo fondamento che 
il nuovo Ministero sarà formuto dà un 
Cancelliere appartenente magari alta 
sinistra, ma con iendenze di destra. 
Questo singolare paradosso potrebba 
essere per esempio  riselto da Luther, 
per nulla sgradito alla destra dopo la 


sua ordinanza sulla bandiera. 
Tse ZA 


Il programma del Gabinetto jugoslavo 


La precedenza al problema economico, 


BELGRADO, 27 

Jl Presidenie del Consiglio Uzuno- 
vie, ha fatto oggi alcune dichiarazioni 
intorno: al programma del nuovo Ga- 
binetto. Egli ha detto anzitutto he 
questo ion può non essere definito par- 
tar vi sono quat-| 
tro ministri che non fanno parte della 
Skupstina. Anche precedenti Ministe: 
ri avevano membri che mon erano de- 
putati. Ciò non è in contrasto con la 
Costituzione, La maggioranza gover: 
nativa è formata dai radicali. e dal! 
partito di Radic.  Quantungue questi 
due partiti insieme formino una forte 
maggioranza parlamentare, tuttavia; 
egli spera di poter fare assegnamento 
sulla collaborazione anche del partito 
«dei clericali sloveni, per i quali furono 
riservati duo posti nel Governo, Così 
il nuovo Gabinetto rappresenterà. Ja | 
maggioranza dello tre stirpi jugoslave, | 
Esso ha il principale compito del x 
namento economico, Intorno alla poli- 
tica, estera, Uzunovie, mon volle faro 
dichiarazioni, giacchè questo deve. es- 
ser riservato al nuovo ministro degli 
Esteri, Perie, Egli farà tutto il possi. 
bile per convocare quanto prima Ja] 
Skupstina, ma Ja data di convocazione 
nen è ancora fissata. 


Ì 


piaudono al patto di Tirana 
PALERMO, 27 
La stipulazione del Trattato di Tira- 


i 


‘ad entusiasmo dalle popolazioni ‘e da- 
gli istituti appartenenti ai comuni al 
banesi di Sicilia che, conservando lin- 
gua, letteratura ‘e tradizioni albanesi, 
e pure essendo intimamento italiani, 
ne hanno apprezzato l'importanza. Nu- 
merosi telegrammi sono stati inviati 
a 8. E. Mussolini o' al Presidente della 
Repubblica albanese da parte di enti, 
comuni, clero ed associazioni. Notevoli 
quelli ‘lella Lega italo-albanese e del 
periodico Cronache italo-albanesi. 

Quello del segretario politico del Fa- 
scio del maggior centro italo-albanese 
di Sicilia dice: 

«Fccellenza Mussolini, Roma. Fascio, 
cittadinanza Pinna dei Greci, esultando 
per patto Tirana, lo considerano realiz- 
zatoro promessa, latta .V. E, maggio 
1924 in Piana dei Greci con felice, ar- 
monica connessione interessi italiani 
Oriente e indipendenza, integrità na- 
zionale albanese, Auspicando che per 
sviluppo rapporti due nazioni si valo. 
rizzino istituti ed uomini italo-albanesi 
che, fieri loro italianità quadrisecolare 
nta nel Risorgimento e guerra 
unità italiana e memori antica origine 
albanese, sono migliore cemento due po. 
poli adriatiei, anche per conservazion 
lingua, tradizioni albanesi. Grande ani 
ma  Nrantesco Crispi italo-albanese 
esulta vedendo realizzarsi suo vasto di- 
segno politico orientale, mediante ope- | 
pa lungimirante V. È Segretario; 


pelitico Piana dei Greci: Che 
Meinilio. 


re dall'imbarazzo di gravi difficoltà . 


terne, Ì fit 

Il Petit Parisien dal canto sud fa 
notare che «la Francia a causa del-. 
l'accesso attraverso igeri nella zona. 
del suo protettorato, Ja Gran Bretagna, 
a causa di Gibilterra, e l’Italia per 
suo mire mediterranee, sono troppo ini 
teressate alla questione di Tangeri per 
chò essi possa risolversi. senza lunghi 
e Jaboriosi negoziati, I commentatori si 
francesi osservavano poi che la pub- 
blicazione dell’ AY B. C+ non pud' essi 
attribuita ad ‘un'iniziativa persona 
ma fa indubbiamente parte di un muo- 
vo piano d'azione: combinato. in qua) 
to viene a coincidere con dichiarazioni 
fatte sullo stesso argomento dal Re 
Spagna e da Primo De Rivera in due 
colloqui destinati ad avere mna Ia 
prudenza, ma il suo pensi 
stato riferito dal Figaro, non pare dif. 
ferire molto da quello del capo. del Di- i 
rettorio. «Finchè si escluderà Tangeri! 
dal protettorato spagnolo — ha detto 
ii Sovrano — questa sarà la più gran: 
de fucina di, ribellione pe ricolosa Pe 
Ja Francia non meno che per la S 
Qua». 


oi if ie 
Quattro fucilazioni a Made 
È pci 
pel complotto contro De Rivera? — 
tagica ci 
— PARIGI, 27 
1) Petit  Parisien ba. da Mad 
«Era siato segnalato recentemente | 
la polizia segreta spagnola aveva sco- 
perto & Vallecas, sobborgo ‘di Madrid, 
un complotto ordito contro Primo Di 
Rivera e contro alcuni ministri, Secc 
do alcuni la congiura avrebbe mi: 
a sopprimere anche la vita del Re, 
questi fatti ii silenzio degli am! 
ufficiali è stato € rimane assoluto 


Tg 
diffusione. Re Alfonso si espresso n : 
0 


ero, come è. 


Ci 
3 


li detenuti, più. di una ventina, 


rano, a quanto si assicura, gli essa; 
sini del cardinalo Soldeville, arcives 
vo di Saragozza, la cui morte risa 
parecchi anni fa, Corse oggi voce. el 
quattro degli accusati, sottoposti ad un 
giudizio sommario, dopo una. rapidissi- 
‘ma inchiesta segreta siano stati È 
lati.» 


Febbre d’armamenti naval 
negli Stati Uniti 


Menire si annuncia «da Washin 
che una serie . di manovre 
svolgerà fra il gennaio e febbraio 
pressi del canale di Panama, la. d 
americana del Pacifico, forte di 77 unità 
é di 90, idrovolanti, e poi vell'aprilo e. 
nel maggio al largo di Long-Island 
Pintera armata degli Stadi Uni i, co) 
prendente 123 navi di ogni tipo e ] 
velivoli, prosegue negli ambienti 
tici di oltre Atlantico, su un tono piu 
tosto appassionato, il dibattito 
tato: dalla recente riduzione degli sì 


150. 


nave 

Spezia, nave questa che era « 
viata a Fiume dai Governo di al 
impediro qualsiasi CRE 
delle truppe ‘del Comandante, | 
di questa mattina, quando cià 
eletta schiera di popolo  affoll: 
bella casetta tutta addobbata 
con eretto nel mezzo del tempio 
falco coperto dai colori della bai 
del Quarnaro, ricevuto da tutte 
rità civili e militari è giunto Ga 
d'Annunzia, proveniente dal vicino 
toriale, Il Comandante, che appari 
ottima salute, appern entrato nell 
chiesa si è diretto ad un inginocchiatoli 
preparato a fianco del catafaleo ed è f 
masto in muto raccoglimento durani 
tutto il tempo della suggestiva 
monia, Per la navata si è diffi Sa DE 
dei canti liturgici, mentre une 
orchestra ha suonato musica < 
Beeihoven, Chop 

positamente 


Ri: 


terno del. Vittoriale le i 
fiori inviate dai legiona la 
gruppi. Durante la ceri 

ha tuonato dalla prua. 
«Puglia» in amara dai and 


5 ù 
uu 


"iL piocO! piocoro di Trieste. Pag, tf, 


” 


inerti 28 #8 dicemvra 1096 A, 


MOSCA, 27 


P. S.) Kowno è d’un tratto divenuta, 
n fattore politico internazionale © co- 


e tale essa.ò oggi al centro dell’atten- 
| ziono di Mosca. L’improvviso colpo di 
Stato della piccola Repubblica sì riflet- 
‘te direttamente sulla nuova fase della 
estera internazionale in genero 
in particolare Lia prima, 
Iminata con Fentrata della  Germa-|*% 
ia, nel settembre scorso, ‘nella Lega 
le Nazioni, mutando profondamente 
a primitiva situazione; la seconda con 
“incontro di Odessa, dimostrando aper- 
| tamento il piano antieuropeo di Mo- 


TM colpo di Stato in Lituania sembra 
TT commosso profondamente l’opinio- 
no pubblica soviettista. Esso sarebbe ve- 
nuto a turbare i piani di Mosca e il la- 
oro della sua diplomazia proprio nel 
omento in cui Cicerin è a Berlino, ol- 
che por curare la sua salute, per 
‘orzaro la situazione. internazionale 
 dell’U. R. S. S. e per rafforzato i suoi 
ccordi di Odessa. In questi circoli si 
itieno che il grave avvenimento di 
: Kowno potrebbe avere ripercrissioni e 

‘ONSeguonze tali da minacciare compli- 


rensione che l'avvenimento possa. de- 
terminare conseguenze immediato e net- 
tamente antirusse. Perchò questo colpo 
ni ‘Stato sposterebbe d'un’ tratto tutta 
{Ja situazione che si era andata forman- 
egli ultimi anni negli Stati Baltici. 
Lituania, in seguito alle noto que- 
ni di Memel e di Vilna, non avendo 
rovato. soddisfazione ad Occidente, si 
‘era rivolta ad Oriente: verso la Russia 
i Soviet. La Lituania era diventata 
Dei iò una carta importante nel gicco 
a politica di Mosca. Grazie a questa |] 
Ta diplomazia soviettista era riuscita ad 
| impediro la realizzazione del piano della 
{Polo ‘a circa la formazione d'un fronte 
‘nico dei Paesi Baltici, che Mosca ri- 
Fiora dovesso avere caratteto  pura- 
ente antisoviettista, 

| Pertanto il Governo dell'U. R. S.S. 
vera curato con ogni mezzo di attrar- 
) Repubblica nell'orbita del 
per garantirsi sempro più 
‘contro i piani della Polonia ed era riu- 
cita, perfino a stipulare il 28 settembre 
trattato di garanzia e di neutrali 
LAI sul tipo di quello giù concluso a Ber-{® 
lino nell'aprile u. s. Questo trattato, 
disegni di Mosca, doveva permette- 
re al’U. R, S. S. tre scopi di grande 
i: : rompere definitivamente il 
ino della Polonia circa la formazione 
; obbligare gli 
[altri Stati limitrofi ad PRERRO alla 
conclusione n analoghi trattati, i cui 


d Rene urtato nell' stadio; dello. con- 
ropressioni polacche, e,' finalmente, 
muello di formate un CoRfidolo dire to 


lan aveva permesso a MA di stà ; 


lo le aspirazioni irredentiste di 


ie emessa a tale riguardo, il 15 ma; 
"i 
tori 


a colpo di Stato del 18 ino nio- 
trebbe d'un tratto annullare tutti que- 
sb risultati che V'U. R. S. S. ha grada- 
lente e con tanta fatica raggiunti e 
rebbe creare una nuova situnzione: 
que uella appunto che Mosca ha sempro te- 
ufo e che era riuscita finora ad evita» 
‘è solo grazie all’oriontamento filo-sc 
» attico dei governanti lituani di i 
i fronte al fatto compiuto, l'U. R. 
7 pertanto, nutre due principalissi- 
e preoccupazioni i quale sarà l'atteg> 
lento e nuovo Governo di KNowno 


Cid, Dop peo uno scambio 


pi, 


ico-lituano del 28 sottembro; qualè 
l'atteggiamento della Polonia? 


La parte della Polonia 

‘vichè qui si ritiene che la Polonia 
ia avuto una parte diretta e non ul 
» negli attuali avvenimenti lituani, 
IRuoYo: Governo — si afferma — qualo- 
volesse rimanere  filo-soviettista — 
‘che si escludo in massima — la Po- 
ia potrebbo cogliere il pretesto per 
lervenire negli affari lituani © teu- 


mutare ERRE o assumere 
ero ostile all'U. R. S. S., in que- 
o Mosca dovrebbe correro a ri. 


(Ga SOY soffiate. 
situaziono è piena d'incertezza è 
che da parte nostra sia attonta- 


segui Sa 


To espuisioni doi odnni da Homo 


| sospese 

n BERLINO, 27 
rotesta del Governo germanico 
ho per l'espulsione dei tedeschi 
‘emel ha avuto pronto effetto. Il 
overno lituano ha sospeso lo espulsio- 
e lo stesso ‘presidente del Consiglio 
vas si recherà personalmente 
rendersi conto “della situa- 


;anto il nuovo regime lituano si 
consolidando. Un commicato uffi- 
inunzia cho stamane sono stati 
ati quattro comunisti che vole- 
10. ‘organizzare un putsch' contro il 
‘Ta sentenza è stata pronun- 
ta dal tribunale di guerra di Kowno. 
del partito socialista hanno 


‘aricol di complicazioni nel Baltico? 


Anziiutto questi ambienti sono in ap-|%y 


un' attacco contro la Polonia, so-|° 


pi 
i»: dalla Conferenza degli Ambascia-|£ 


| Finanze. Ha poi esp 


oto la cura di orfani deficienti. 


La calma torna in Lituania 
Armi ed esplosivi scoperti 
presso Ì capi comunisti 
KOWNO, 27 
Secondo notizie ufliciali, quasi tutti i 
membri del Governo decaduto hanno ab- 
bandonato il territorio. lituano, come 
pure i capi socialisti Pletskaitis e Cu. 
Lauskas: La situazione nella Lituania 
è ritornata normale. La censura sui 
giornali è stata di molto mitigata, Tut- 
ti i giornali dell’opposiziono hanno ri- 
preso le loro pubblicazioni. Le pattu- 
glio sono state ritirate dalla città. Si 
continuano ad operare ari di comu- 
nisti in tutto il paese. Presso i capi co- 
munisti furono scoperti materialo esplo- 
sivo, bombe a mano, granato ed amni; 
co 


Le dipestioni di Zio Sam turbate 


dallé’eggi antialcooliche 


LONDRA, 27 

T'opinione di un vinaio può qualche 
volta essere inter essanto, 
spressa in materi 
capo del grande s ni berli. 
nesi Kempinski, ritornato di recente dal- 
l'America, ha espreesso ieri il parere 
che nella Repubblica stellata il proibi- 
zionismo è ormai destinato a prossima 
fine, «Una fine -— ha precisato il reduce 
d'oltie Atlantico tutta particolare, 
è nificherà il ritorno 
dei consumi aleoo- 
bensì Ta semplice reintroduzione 
ini da pasto non troppo forti». 
Secondo il capo-vinaio berlinese 


«Ji 


la 


completa astensione dalle bevande al- 
ha 


cooliche 
ar È 
di digestione. 


pubblico 


determinato nol 
È atomaco e 


i disturbi di 


ve — 


Titanio e disoccupazione în laghikterra 
LONDRA, 27 

La Tesoreria britannica ha pubblica- 

to i dati del bilancio dal 1.0 aprile ali 
18 dicembre che hanno rispettivamente 
Ist. 461.748.228 di entrate o Lst. 6068] 
528 di speso. Da queste ci. 
che nei primi mesi dell'an- 
no finanziario le entrate hanno supe- 
rato di poco la metà delle entrate to- 
tali preventivato in Lst. 824.750.000, è 
che in confronto del corrispondente pe- 
riodo del precedente anno finanziario 
le entrate hanno subito una contrazione 
di circa 23 milioni di sterline, mentre 
le spese sono aumentate di circa tre 
milioni e mezzo di sterline, 

Secondo le statistiche del ministro del 
Lavoro il numero dei discccupati in In- 
ghilterra ammontava al 13 dicembre a 
1.410.700 con una notevole diminuzione 
5.620 sulla settimana precedente, 
con un aumento di 298.254 sulla 
ondento settimana del 1925. Il 
totale si componeva di 951.300 operai 
totalmente disoccupati; 382,800 Javoran- 
tiva orario ridotto; e 76.600 impiegati 


in lavori occasionali, 
iii 


‘a-| Provvidenze per gli orfani di guerra 
ROMA, 27 


sen. Battaglieri, 
presidenza del Con- 


Presieduto dal 
è riunito presso | 
siglio. dei ministri! 
nale ‘per la protezione ol! l'Assistenza 
degli orfani. di guetta; na 
lil, Comitato, su, proposta; del ipresiden- 
te ha ‘mnanimamente: deciso‘ di “inve 
stito del Littorio Ja somma 
di mezzo miliohe di lire. Ha quindi di- 
scusso lungamente sul. bilancio 1927, 
specie in tnpporto alle spese per l'assi- 
stenza ritoverativa e sanitaria degli 
Fani, niservandosi di deliberare al ri- 
o in seguito alla «definizione «leile 
pratiche'i in corso con il Ministero delle 
parere sulla 
riforma. dell'Asilo Vittorio Veneto di 
Firenze e sulle istanze di erezione in 
Ente morale della Colonia Agricola Vit- 
torio Emanuele LIL di Tr 
l'Orfanotrofio femminilo provin 
Morbegno (Sondrio), dell'Opera orfani 
di guerra di Finale Emilia; i 
tre ricorsi in materia di ricov 
deliberato il bilancio 1927 dell’ fetituto 
Principe di Pi omonte, l'assegnazione di 


fondi per gli ‘orfani residenti della 
Colonia firitrea e nelle giurisdizioni 


consolari di Colonie Spalato e Lima 
nonchè Ja concessione di assegnazioni 
Suppletive pel 1926 ai Comitati provin- 
iali «li Ascoli Piceno, Caserta, Catania, 
Catanzaro. Lecce, Modena, Napoli, Pa- 
lermo @ Pisa. Ha inoltro assunto la 
spesa per tontributo all'Istituto na- 
zionale Figlio dei Militari di Torino 
e concesso sussidi all'Orfanotrofio di 
sallipoli, all'Istituto Anna e Natalia 
di Amalfi, al Sanatorio Regina Elena 
di Firénze, al Collegio Santa Marta di 
S. Cataldo (Caltanisetta), all'Unione 
Femminile Catanese. Il Comitato Ha 
iufino deliberato numerosi altri affari, 
fra i quali vanno segualati tre var 
zioni di bilancio ed i conti consuntivi 


di opere n zionali e di Comitati pro- 
vinpciali 6 Vassutiziono della spesa sul 
fondo reddito oblazioni per ricovero 


I 


ti 7 
La Morfe dell'ing. Gasnari a Venezia 
VENEZIA, 27 

leri sera l'ing. cov. Raimondo Ga: 
spari, ex ispettore «del corpo dei vigili 
e dei pompieri, uscito di gasa verso la 
i recarsi alla Penice, appena por- 
500 metri, fu colto «da improv 
malore per paralisi cardiaca 0 morì 
poco dopo. 

L'ing. Gaspari era molto noto anche 
fuori di Venezia, quale propagandista 
per l'intervento ai concorsi ginnastici 
nazionali dei corpi pompioristici, i 
quali nelle nobili gare trovavano inci. 
‘tamento a perfezionarsi 6 ad elevarsi 
Si ricorda a Venezia che quando il 14 
luglio 1902 la storica torre di B. Marco 
crollò, se non ci furono vittime umane, 
lo si dovette ‘alla saggia previdenza 
det Gaspari, solo degli ingogneri chia- 
mati a daro il proprio parere sulle con- 
dizioni del campaitile, a dichiararsi si- 
curo dell'imminente caduta; in base a 
questa sum dolorosa certezza,  qualo 
ispettore del corpo dei vigili e dei pom- 
pieri, aveva preso tutti î provvedimen. 
ti necessari per evitare tragiche conse- 
guenzo, Fu in tale occasione insignito 
della croce di cavaliere della Corona 
d'Italia, 


se 


ù Ù 
{l maestro Toscanini nartito er l'America 
MILANO, 27, 
Il maestro Arturo Toscanini è par- 
tito oggi da Milano diretto. a Cher. 
bourg, Posdomani Toscanini, sul «Bo- 


api 
to ST frontiera all'insaputa del Go- 
HA contano a quanto pare, di svol- 


‘estero una forte azione COSO di concerti. Nella prima quindicina 
regime che essì considerano il-| febbraio, il maestro Toscanini farà ri-| curo banche, noneho automobili del’ 
È x 


rengartia», salperà per New York ove 
dirigerà, come l’anno scofso tina seria 


sil; 


il Comitato nazio 


1500 dollari di cui 150 dovevano essere 


Oggi: S. 


S, Imnocenti; martini: 
pat 


domani: S. Davide, fe Leva il 


sole 


alle 8.04: 


L'attiva opera dell'on. Mrack 


" g A ina 
per la sistemazione della provincia dell'Istria 
x POLA, 27 

Intenzionato di sistemare alcuni Co- 
Imuni più importanti della Provincia nel 
più brevo termine possibile, il segreta- 
rio federale del P, N, Tr, on. Giovanni 
Mrach si recò ieri a Rovigno e ad AL 
bona; accolto entusiasticamento da quei 
dirigenti politici. L'on. Mrach arrivò » 
Rovigno proprio mentre ferveva la fe- 
sta. dell'Albero del Natalo al Teatro 
Gandusio, zeppo di una festanto schie. 
ra di Balilla è di Piccole Italiane, che 
vennero regalati di bellissimo nuove di- 
vise, Il segretario federale colso l’occa- 

one per tenere ai fanciulli uu discorso 
esalte ante la camicia nera e indicante i 
dov. per diventare buoni ed onesti 
cittadini. I fanciulli impro rono una 
manifestazione piena di entusiasmo ver. 
so il gerarena della Provincia produ sono 
desi poi nel canto degli inni patriot 
e di «Giovinezza». Quindi l'on. Mrach 
ebbe. un Iungo colloquio. col segretario 
politico prof. Ciubelli col quale esaminò 
esaurientemento la situazione politieo- 
amministrativa di R no, riservando 
si a più tardi una decisione in merito, 

Questo, oggi poi si recò a Pisino @ 
quidi proseguì per Albona dove venne 
ossequiato da quel Direttorio, Il segre- 
tario federalo esaminò con quei dirigenti 
che precedentemente avevano presentato 
lo dimissioni, la situazione di quell’im- 
portante centro industriale, specie per 
quanto riguarda la vita ammini 
del Comune. Alla fine della ]aborioso 
duta, accettò le dimissioni del Diretto» 
rio È incaricò della provvisoria reggenza 
‘Piero Millevoi, giù segretario po- 
tivo! In serata fece ritorno a Pola. por- 
tandosi direttamente alla sede della Fe- 
derazione dove ricovera il nodestà di 
ada, signor Valle, col quale si in- 
attenne sulla situazione po dii 
quel Comunue, Quindi l'on. Mrach af- 
fid. nl Podestà la reggenza del Fas 
di Visinada 6 ciò in seguito alle dim 
sioni presentato dal segretario polit Ò, 
signor Patelli, nominpio testò commiss 
rio prefettizio di Afitignana. 


S 


BOLOGNA, 27 

A Bologna, nella casa di cura Au- 
gusto Murri, dopo breve malattia 
[ha cessato di vivere a 63 anni, Giu» 
seppe Barella, padre del comm. Giu- 
lio, direttore amministrativo del Po- 
polo d'Italia: I funerali avranno Juo- 
go domani mercoledì a Rovigo, dove 
la salma sarà trasportata. 


Al valoroso collega comi. Giulio 
Barella colpito nel più caro degli af- 
fetti inviamo con animo commosso le 
nostre più vive condoylianze. 


Il “Biancamano, è giunto felicemente 


a New York 
ROMA, 27 
Lo voci messe in giro da alcuni cir. 
soli della capitale relative ad un sini- 
stro del «Biancamano», e ché destaro 
no una ben gi nta” apprensione nel 
pomeriggio di je s sotto il ‘frutto di 
malvagia e stupida fanta: Come taii 
sono da deplorare eda condannare, 
Il magnifico transatlantico a malgra- 
do della stagione inclemente, è giunto 
in perfetto orario è senza alcuna ava- 
tia a New York, da dove-ripattirà ni 
primi del prossimo gennaio alla volta 
dell'Italia: 


—n— 


Il Martin segnalato nel gonzaghese 
GONZAGA, 
Il bandito Massari, detto Martin, 
ricercato dalle autorità: del Piacentino 
e del parmense, è stato segnalato leri 
nel basso inantovano, verso la zona del 
eso. A; Bigarello è stato infatti 
tenersi in un pubblico 
cizio. La forza pubblica è stata tosto 
| Avvere > sono stato impartite severo 
| disposizioni per la battuta. Di momene 
to in tinomento si attendono ulteriori 
notizie e si spera che il bandito sia 
una buona volta acciuffato e consegna- 
to alla'gimistizia, 


927 


ROMA, 
Stamane alle 10:15, Sa A 
Mantova, è giunta a Roma la srera re- 
uia ol teschio di S, Luigi Gonzaga. 
Erano ad attenderla alla stazione mons, 
De Samper, maggiordomo di Sua San- 
tità, mons, Caccia Dominioni, mae 
di camera di S. S., mons. Gonfalonieri, 
cameriere segreto partecipante, e nu- 
merose autorità ceclesiastiche @ civili. 
Era anche presente il principe Ferran- 
te (Gonzaga discendente della fanziglia 
del Santo. Sotio la. pensilina prestava 
d'onore un manipolo della Mi- 
a Nazionale, mentre al di fuori della 
ione erano reparti di ibiliti e ca- 
rabinieri, 
ll solenne arrivo a Roma 

La sacra reliquia, che ha viaggiato 
in una speciale vettura ferroviaria, di 
nuova costruzione, messa a do Osizio- 
ne dal Capo del ‘Governo $, È. Mus: 
ini, è stata accompagnata PT il 
0 da mons. Peruzzo, centenario 
no, dal padre Folli per la. com- 
pagnia di Ges Ùù, 


di Verona Rotiché 
Nobili A di Ckstiglione, ap 
nenti alla congregazione delle Veîgini 
di Ge ordiné questo fondato dalle 
tre cugine di S. Luigi: Olimpia, Cine 
zia ed Fpidonia, e da giovanétti indos: 
santi costumi dell'epoca del' Santo. ‘Ap- 
pena il treno è giunto in stazione la vete 
tura salone ove era stata collocata Ja 
reliquia è che era stata trasformata in 
nun magnifica cappella sfarzosninento 
addobbata e ricca di ceri è di fiori, è 
stata aperta per permettere ‘alle per. 
sonalità presenti ri rendere omaggio di 
devozione’ alla reliquia, che è stata su- 
bito dopo trasportata nella saletta reale. 
Mons. Pallica con. elevato parole, 
prendendo in consegna il sacro teschio 
a nome di tutto il popolo romano, ha ri- 
cordato brevemente Je virtù del Santo. 
Quindi si è formato um corteo al quale 
hanno preso parte tutto le personalità 
presenti e la reliquia è stata t 
ta’ dalla Stazione al. Collegio .M. 
dove è stata riceruta dal padro Rinal- 
di, rettore dol collegio stesso, rivestito 
dei snorì paludamenti, 6 da un nume- 
Joso gruppo di pellegrini polacchi venn= 
ti a Roma per le omoranze 4 $. Stàanis 
slao, loro concittadino, che ebbe gli ono- 
rì della canonizzazione assieme a S. Lui- 
gi Gonzaga. Nel cortile del collegio era- 


La Satta Reliquia di Luigi accolta trionfalmente a Roma 


e trasportata alla chiesa di S. Ignazio 


dai commendatori det | 


no schierati tutti gli alunni recanti ceri 
e fio prestara servizio la banda dei 
pellegrini polacchi. Prima della breve 
funzione religiosa e della . benedizione 
con la reliquia, il padre Massarotti ha 
preso in consegna il sacro teschio, ricor- 
dando la, pratica cecelsa delle virtù, 
sentimento di amoro a Dio è al pross 
mo e la innocenza e purità del Santo. 
Terminata la cerimonia, la.religquia. è 
stata trasportata nella cappella del cal- 
legio. 

Nel pomeriggio ha avuto luogo il so- 
lenne trasporto della sacra reliquia di 
S. «Luigi Gonzaga dal Collegio. Massi. 
mo alla chiesa di S. Ignazio. Il corteo 
era formato di numerosissime automo- 
bili nelle: quali avevano preso posto lo 

presentanze delle associazioni catto- 
Toto ‘della città, la presidenza della 
riunta diocesana al completo, il Comi- 
to centrale  aloisiano, «i collegi di 
‘Roma, le rappresentanze della gioventù 
cattolica italiana, brasiliana, messica- 
nai ‘tedesca, spagnola, polacca, unghere- 

‘belga, cecoslovacca e_ l'aristocrazia 
i il corpo diplomatico accredita: 
to presso la Santa Sede e numeroso citi 
torità ecclesia 

Sono intervenuti pure. 


DI) 
Re Potenzianti,- governatore di. Roma, i it: 
tto, il sen, Baccelli presidente della 
Commissione straordinaria per la pro: 
Vincia di Roma, sl principe errante 
Gonzaga della f imiolia di don Luigi, il 
comm, Giove presidente del Circolo 8. 
Pietro 6 humerose altre personalità, 


il! trasporto alla chiesa:di S, Ignazio 

La jusigno teliquia è stata collocata 
in un'automobile’ metsa a disposizione 
dal principe Burberini la quale era ric- 
camente addobbata con fiori offerti dal 
Governatore di' Roma. In essa hanno 
prese: posto mons: Derbigny e mons. 
Pascucci ‘del Vicariato, con quattro pag: 
petti del Sacro Quore del collegio Pon- 
tano: di Napoli. Lungo il tragitto pre 
stiano servizio i reali ‘carabinieri, repat- 
ti della. M. V, F. e metropolitani. 
Numerosissima, folla ha fatto ala al pas 
saggio della sacra reliquia. Giunto: il 
corteo a pinzza del Collegio romano, la 
sacra reliquia è stata tolta dall’antomo- 
bile è trasportat processionalmente silla 
vicina chiesa, di 8, Ignazio ove erano 
ad attenderia i corditali. ‘Laurenti, Bil- 
lat ed Phrla con mmerosi prelati della 
Curia romana. Quindi è è stata celebrata 
una. solenne funzione. 


Un'agenzia di viaggi 6 turismo! 
che favorisce l'emigrazione clandestina 


ROMA, 27 
iornali recano chie în via Rasella 
Noia nella palazzina Tittoni, tale 
Gaetano Saitta da Catania, abitante 
con la moglie vin vin Pompeo Magnb 
N. 20, aveva impiantato l’agoenzia di 
viaggi © turismo «Stisas», sotto la quale |, 
si nascondeva invece un'agenzia di emi 
grazione, clandestina, AI Saitta era a 
capo di una vastissima organizzazione 
perfettamente attrezzata allo scopo ed 
aveva complici in Italia e all'estero. Coi) 
pretesto | di. una progettata colonizane | 
zione nel Canada, il Saitta contrattava 
con operai e contadini ai quali faceva. 
finmare. moduli di eottoserizione. per 
azioni della società per da somma di 


versati ull'atto della sottoscrizione, In 
meno di due mesi, in tal modo, la so- 
cietà ‘aveva raccolto la somma di circa 
400.000 lire, Gli emigranti venivano 
dapprima. diretti a Parigi, quindi a 
Marsiglia doro si imbareavano e al Joro 
arrivo in America un complico forniva 
loro delucidazioni, suggerimenti 6 con- 
sigli indicando loro la via da porcor- 
rere per giungere a qualche centro dove, 
avrebbero potuto trovate occupazione. 
Una visita della polizia nei locali della 
aStisag» determinò chiaramente la na- 
tura della predetta società © condusse 
all'arresto «del Saitta è «di numerosi 
complici, di cui si stanno ora accer- 
tando le responsabilità. Ten i complici 
vi sono due sacerdoti, don Valentino 
de Anna, cappellano presso il carcere 
femminilo dello Zudecche a Venezia, e 
Nicola Lucente, di Bari, che si occu- 
pava della propaganda insieme al‘fra- 
tello Mithele, Tutti i complici sono stati 
arrestati; secondo le istruzioni telegra- 
fiche impartito dalla questura di Roma, 
le locali autorità di p. s, hanno proce, 
duto alla perquisizione delle case di 
essi. Delle ‘400.000 lire raccolte. dal 
Saitta mediante la sua criminosa atti 
vità, non si ha notizia. Sono state. se- 
questrate per ora circa 100.000 lirs de-' 


torno in Italia, 


Maiche per linvelidità e vecciaa falsificato 


L’arrosto dei falsificatori 


MILANO, 


97 
II giorno di Natale ‘i 
sgoperta tna banda, 
che per l'invalidità ‘e v 
stata sequestratà un’ingentissima quan- 
rità di marcho false, I componenti ia 
banda sono estati a La banda 
però avera dello relazioni nella mostra | 
risultava da qualche tempo al 
aggiore Silvestri che ‘a, Milano erano 
state poste in circolazione marche per 
Dinvalidità e vecchiaia. falsificate ‘a 
perlezione, Tu disposto quindi un pi: 
‘azione per la cattura degli SI 
complici n Milano, Le autorità riusci- 
tono così a porsi in relazionè con uno 
degli spacciatori, talo Alfredo De Fon- 
so, dimorante a Bergamo, dal quale 
poterono agquistare in un:primo tempo 
tene marche da lire 4.05. Esamina- 
tele, è stato stabilito che l'imitazione 
era stata compiuta «in niodo prodigio- 
iso, La finanza e Ja Questura i 
no L'Istituto di previdenze sociali 
Corso Italia 45/ mentre le indagini 
seguivano attivamente, Intanto i fun- 
zionàri ebbero modo di avere un secor- 
do abboccamento con il De Fonso, dal 
qualo acquistavano questa ‘volta 400 
marche del valore di 1600 Lire pagan- 
dolo 800 lire. Ottenuta così Ja, fiducia 
del Do Fonso, i funzionari gli propo- 
‘sero un nuovo affare: l'acquisto cioè 
di marche per un importo di 10,000 
lire. Questa proposta scombussolò il Da 
Fonso cho fece presento come savabbe 
Stato necessario recarsi a Napoli dove 
l'affare avrebbe potuto essere conclu- 
s0; poichè a Napoli, cbme egli disse, 
esisteva Ia fabbrica di marche: falso, 
Duo funzionari infatti partirdilo giove- 
dì sera con il De Fonso per Napoli, do- 
ve il giorno di Nutalè, come è stato 
detto, nel posta indicato dual De Fonso, 
cioò in una piccola tipografia di pro- 
prietà di certo Trignano, venne fatta 
la scoperta della fabbrica, 
un’ingente quantità di marche false, di 
«clichés» 6 di macchine per la tabbrica- 
ione delle marche. Il tipografo venne 
arrestato e con lui 1 complici Alfredo 


ro+ 


positate presso le sedi di Roma di al- 


Saitta Stesso 


De Fonsoj Armando De Fonso, Carlo 


‘rav tt delcom, Guia Rara 


pendola in duo SR 


Vu trovata]; 


Un operaio ucciso e quattro feriti 
UDIN 

Stamane all'officina dela d Pran- 
cesto Messina fuori porta Gemona, è 
avvennta una gravissima disgrazia chie 
lia tristamento i npressionato la città. 

Nell’officina sono impiegati numerosi 
operai che dai residuati di guerra, me- 
diante la fondita, traggono strumenti 
di pace, Naturalmente, il lavoro si svol. 
ge con molta precauzione e fino ad oggi 
uon si erano verificate disgrazie, 

Stamane, verso le 9,30, aleuni operai 
stavano. forgiando dei paletti in ferro 
per rete metallica, 

Assieme ad altri rottami, era stato 
buttato sul fuoco, nell'interno dell’offi- 
cina anche un pezzo di tubo, di quelli 
che in tempo di guerra, carichi di gela- 
tina, bortavano la strage. 

Sei. operai nell'interno  dell’officina 
stavano osservando il metallo che do 

va ldarsi, mentre altri due nel co» 
tile raccoglievano rottami. 

Ad un tratto, una detonazione for 
tissima echeggiò nel cantiere, Dalle fi- 
nestre e dalle porte dell'officina usciva 
un fumo denso, tosto avvertito dal 
principale, dagli impiegati e dagli altri 
operai, accorsi alla sinsitra detonazione, 

Dopo un attimo di shigottimento dal- 
l'interno del cantiere si elerò un coro 
di grida d'aiuto è di gemiti, Ai primi 
che entrarono si parò dinanzi un sce- 
na straziante: quattro operai giaceva- 
no a terra immensi nel loro sangue, e 
un quinto era svenuto e sembrava iné- 
betito. 

Venne tosto telefonato ni pompieri 
e con una autovettura del vicino garage 
Gersi, duo feriti tra i più gravi ven- 
nero trasportati all'ospedale, Gli, altri 
tre seguivano poco dopo a mezzo del- 
l’autoambulanza dei pompieri. 

Purtroppo mo degli infelici, certo 
Pietro Nerbini, di 30 anni, da Udine, 
moriva appena giunto all'ospedale, a 
vendo riportato un vasto squarcio alla 
regione addominale, con fuoruscita dei 
visceri, 

Il porero momo entrata in agonia du- 
rante il trasporto, non sopportò la, me- 
dicazione, 

Gli altri due feriti 
quali il sanitario dell'ospe 
vò Ja prognosi, sono: Frar 1 
ro di Giovanni, di 46 anni nia in 
via Martignacco, Presentà ferita pené- 
irante all’emitorace destro con enfise- 
ma, scttocutanso; Guido Zamò, di 20 


gravi, è per i 
le si _riser- 


anni, da Manzano, domiciliato & Tai 
pacco: ferita penetrante nellà regione 
addominale. 


Sono stati poi ricoverati all 
anche gli operai: Flotida Uri 
anni, da Fedaàlto Umberto, è Vittorio 
Mi i, di J9 anni, abitante im via 
tb] primo presenta una ferita 
ave ad un piede, ed il secondo 
in seguito allo spavente provato è stato 


colpito da grave «choc» nervoso, 
greta 


Disastri causati dal maltempo 
nell'America del Nord 
LONDRA 

Una formidabile tempesta di nevi 
è abbattuta sulla città di New York, 
causando la morte di sei persone, Und 
crentina «di barche e di piroscafi. re- 
canti in tutto 125 passeggeri, andarono 
illa deriva a causa della rottura degli 
ormeggi e poterono essere salvati solo 
dopo una lotta erciea durata due ore. 
Nel Widdel West e nel Sud-Ow 
pioggie torrenziali hanno prov 
‘gravissime inond Campi coltivati 
furono distrutti. Migliaia di persone 
LAROTA LA AR RIDATO; 


CGIRGENTI, D 

‘Durante la notte scorsa tra il.25 è 
il 28, una. spaventosa tempesta accom- 
pagnata da forti scariche elettriche e 
da ventate impetuoso che sembr do- 
vessero tutto abbattere ‘e rovesciare, si 
è scatenata su Porto Empedocle, La 
pioggia abbondantissima ad un certo 
momento ha assunto proporzioni w 
mente impressionanti, tanto da. riem- 
piro ‘in breve lo fognature ed allagare 
di consegnenza cantine e pianterrer 

Dato l'allarme, animosi cittadini. sotto 
la diretta guida delle autorità, hanno 
provreduto a. prestare | più urgenti 
soccorsi ai colpiti, asportando «ai Jo- 
cali più minacciati e da quelli già in 
parte invasi dalla furia delle acque, 
tutto quanto @ stato p le. salvare. 
Il prefetto della provincia, generale 
Maggiotto, inviava subito sn! posto du- 
rante Ja notte il questore di Girgenti, 
il capo di Gabinetto e un reparto zap- 
patori del 5.0 fanteria. La locale Ali 
lizia © i carabimieri £ì prodigavano in- 
tanto nèi soc Nella stessa matti- 
nata, il gene: Maggiotto, ACCOMpa- | 
gnato dall'ingegnere del genio civile, | 
si recava n Porto Empedocle visitando 
la città.e le compagno circostanti an- 
che esse danneggiate. Quivi infatti il 
torrente Spinola aveva rotto gli argini 
allagando molti tratti di terreno, sino 
alla scarpata ferroviaria della linea 
Portò Empedocle-Realmonte, interrom- 


27 
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La morte di n parata a Pope 
PINGUENTE, 27: 
Sia spento dopo brevissima malittia 
signor Ruggero Ovlich, ottimo pa- 
triota e sereno fiancheggiatore del Fa 
scismo, Era nato ad Antiguana e ri. 
iedeva fra moi da diversi ‘anni. Ku 
impiegato intelligento ed operoso della 
Giunta ‘amministrativa dell'Istria, del 
la quale era pensionato e fu poi segre. |. 
tario del, Comune di FErpelle-Cosina « 
di quello di Silum Monte Aquila, Con. 
tava meila mostra citta mumerosi amici 
che stimavano in lui l'uomo intelligen- 
te e buono, percui la sua morte ha 
tutti addolorato sinceramente. IRinno- 
viamo da queste colonne Je mostre sen: 
tite condoglianze alla vedova, ai suoi 
figli ed ai parenti tutti. 
— Par Ja morte ‘del compianto Rug 
gero Orlich, al locale Fascio sono state 
elatgito lire 100 dal fratello, signor 
Alessio, ed alla Congregazione di Ca: 
rità altre 100 dire dal signor Giovanni 
Marchettich. 


Capraio utciso dal bitte delta figlia 


CATANIA, 27 
Nél comune di Castiglione, il capraio 
sessantenne Geremia Francesco era in- 
tento a pascolare il suo ‘gregge, duando, 
imbattutosi in un altro capraio di nome 
Stella Salvatore, cho tempo addietro 
sedusse e rese madre una sua figli 


î» 
gli imposo di riparare col inatrimonio 


nl suo onore offeso. A ciò essendosi !o 
Stella rifiutato, tra î due si accese un 
ento diverbio a basa di scambievoli 
nsulti © minacce, Ad un certo punto, 
lo Stella lanciò contro l'avversario un 
$as60, Colpito nd una tempia con estre- 
ma violenza. il vecchio si abbatteva nl 
Suolo. cessatido poco dopa di vivere per 
il to Sangue perduto. Compiuto ii 


Lo scoppio di un tubo di gelatina] 


Misteriosa tragedia a Pola 


Giardiniore trovato impiccato 
& Gol cranio spaccato 
L'ipotesi di un feroce assassinio 
POLA, 27 
In circostanze tuttora avvolte nel mi. 


stero, è stato trovato cadavere in una 
rustica casetta adibita a deposito legna, 


tale Giovanni Gladich, di 69 anni, abi 
tante con Ja moglie o tro figli in via 
Medea, nel popolare rione di Veruda. 
Questa mattina, il.Gladich si era recato 
nella villa del colonnello Battistoni, 
sita nei pressi della eua abitazione, 
presso la quale era occupato quale giar- 
diniere e per spaccaro della legna che 
doveva poi essere riposta nella casu- 
pola posta in un angolo del giardino, 
Verso le 9 il Gladich fu visto da una 
sua. conoscente mentre con una grossa 
mannaia stava spaccando le legna. 
tardi, e cioè mezz'ora dopo, l: 
dello stesso volle recatsi o chiam, 
marito per invitarlo a bere il caffè 
irovatolo, nel dino, la donna 
x asetta, ima appena var- 
sata la soglia uno spettacolo orribile le 
si presentò agli occhi: deformato da 
un’ampia ferita al capo, penzolava im- 
Diccato su una trave il corpo del ma- 
rito. Con un urio straziante, Ja donna 
si ritrasse inorridita invocando soccorso. 
Le grida furono udite dal rag. Alfredo 
Rusca, procuratore delle imposte di 
Venezia, qui in licenza per brevi giorni, 
che abita in una villa vicina e che ne 
corse verso il Inogo dondé provenivano 
lo grida. Accertatosi della gravità del 
caso, il Rusca provvide ad avvertire i 
carabinieri di Veruda cho intervennero 
@ piantonarono la casa in attesa del- 
l’arrivo. delle autorità. Più tardi gi 
geva infatti la commissione giudi 
col dott. Portada che procedeva.ai primi 
rilievi di legge. Sull’orribile fino dei 
Gladich regna finora il più profondo 
» qualcuno propenso a cre- 
icidio, ma la cosa è molto 
problemat quando «si. pensi che 
Puomo aveva il cranio spaccato da un 
violentissimo colpo di scure. Come po- 
gel: a in quelle condizioni nver avuto la 
porsi un Jaecio al collo e im- 
P_ Con molta probabilità si 
ltratta invece di un feroce assassinio «d 
è appunto su ciò che l'autorità sta in- 
dagando per appurare la. verità, Questa 
sera alle 17, il cadavere è stato rimosso 
dalla capanna ove era stato trovato è 
trasportato. Domani sarà sottoposto al. 
l'esame necroscopico. 
n 


. 

Cronaca di Monfalcone 

MONFALCONE.27 

+ Teri mattina»si. recava ad ascoltare 
la messa nella chiesa di S. Lorenzo 
di Ronchi dei Legionari. il calzolaio 
Leopoldo. Fratnich, , di 42 anni, da 
Merna, fu investito da un automobile, 
il cui conduttore anzichè fermarsi au- 
mentò la corsa. Il Fratnich fu raccolto 
da alcune persone e trasportato al lo- 
cale ospedale Vittorio Emanuele TII, 
dove il medico di turno gli riscontrò | 
ferite lacero-contuse alla testa eil esco- 
riazioni multiple al dorso. Fu tratte- 
nuto in cura nel pio Istituto. 

— Venuto a Monfalcone in cerca di 
lavoro e non avendo trovato occupa- 
zione. ‘il vontenne Antonio De Rocchi 
di Giovanni é di Antonia Giacometti, 
mato .a Dignaio (Istria), fu colto sulla 
pubblica via da una pattuglia di cara- 
binieri privo di mezzi e di recapito e 
tradotto agli arresti per essere messo 


ie di Margherità. Ferro, ‘di ‘30 anni da 
'feor, (Udine): (Gli stessi funzionari mi- 
sero ju contravvenzione la proprieta- 
ria dell’osteria «Operaia» Carolina ve- 
dora Gallopin, perchè fu sorpresa men- 
ire smerciava alcoolici nelle ore proibite. 

— Il bambifio di 2 anni Luciano Ca- 
fao di Brurio, quì dimorante, ieri cadde 
accidentalmente in una marmitta d'ac- 
qua calda, riportando scottature di. se- 
condo grado alle natiche, Ricevette Je 
cure del caso all'ambulanza del locale |, 
ospedale: Vittorio Emanuele III. È 

— Domani 28 corr. alle ore 17 si ra- 
idumerà Ja Raggprosentanza cittadina 
per de liberare SB punti del seguente 
ordine del giorno: 1) variazioni al bi- 
lancio 1926; 2) bilancio preventivo per 
l'esercizio 1927; 2)- indennizzo agli ere- 
di V niin: per demolizione dello sta- 
bile posto in via Randacecio. în seguito 
all'attuazione del piano regolatore della 
città: 04) ratifica della deliberazione 
giuntale 20 ottobre 1926, relativa. ad 
esperimento di ‘oleatura stradale con 
«Imjregnol». 


ra 


Caaotre nolese festeggiato a Torino 
TORINO, 27 


“Nola sontuosa sede contralo del Grup- 
po sportivo Fiat chbe “Jnogo l’altra sera 
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COMUNICATI*) 
DIFFIDA 


PRETE 
Là SOCIETA’ AN, DOTT. A, MILA- 
Ni e 0, ci VERONA, produttrico dei 
dentifniti EUSTOMATICUS; delle POL- 
VERÌ GRASSE LYS (detto Angiolo) 
e FILODERMA; della POLVERE DI 
RISO LICIA ed altro specialità del 
genere, ha notato che vi sono in com- 
mercio delle imitazioni dei prodotti |j 
sopra citati, 

Mette perciò sull’attenti la sua spett. 
Clientela di guardarsi dalle contraffa- 
zioni riservandosi di agire a termine di! 
leggo contro î contraflatori stessi. 


SOCIETA’ AN; DOTT. A, MILANI e C,|| 


CROCIERE TURISTICHE 


nel’ADRIATICO o MEDITERRANEO 
con il piroscafo di lusso 


“STELLA D'ITALIA,; 


GRECIA MALTA - EGITTO 
PALESTINA ASIA MINORE 


dal 1.0 al 21 febbraio 
Prezzo minimo: Lire oro 750 


Vincenzo < © un quinto individuo di cui 
‘si ignora il nome, 


delitto, l'assassino si dava alla fuga ed| 
è ora Sa ricereato, - 


n; 


Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio 
Cabine della FE) Riva Tre 


Novembre N, 


D 


CE 


non 
qual 


ne < 
LIA 


garantisco P origini 
nè la perfezione de 


i 


mentre comperando Un tappeto 


dalle ditte 


VIA 


H. Manonki 


vi 
amilia 
Ibti; € 
duran 
‘olge è 
umana 
della f 
fi zioni r 
abnega 
mo sen 


A. Sidi 


CASSA DI RISPARIMIA 


VIA S. NICOLO’ N, 12 | 


avrete la garanzia dell’autenticili la proy 
appeto © della superiorità della Jk non di 
one e risparmierete molte cell Sa 2 
di lire. 


Per convincervi, Visitate, sen: al 


obbli 


ditte: 
A, SIDI - Via Cassa di Risparmi 


igo d'acquisto, i magazzini 


più di 


H. MANOUKIAN - Via S. Nicolò teste 3 


SALA PER INCANTI GIUDIS > 


Via 


che 


dalle 9 alla 


croci: 


_| caffè; 


per 


anello con_ rosette: 


matri 


rotondo; 


Oggi alle 1 
rane 


prio fo 
Casa d 


ste ta 


Sanità 23-25, piano 


Incanto 
verrà. tentito mersolédi 
10; Credenza; 
i sedie; trume: 
spilla d’oro: 
gas. 


era 


all’ asta 
candelabri 


Salotto; 


cortinaggi 
toilette bianca; 
cinematografo; automoh 
bambini; barometro, occ 


imonial 


id 


E. VIANELLO - Via S, Caterinal wji Da 


T 


organizza ‘na vendita cecezionale, 
te una 


dei più finì e rari 


i Cando 


LA DITTA 


A. BOYADJIAN 


DI COSTANTINOPOLI 
RIESTE - Via Cesare Battisti 


presso VE: 
MILLE GIORNI DI GARANZI 


La tuti 
concer 


ASTA PUBBLICA 


Questa vendita non è da confori 


GU 
amati 
strao 
gono 
tichi 

Via 
L'a: 
giove 


VIA 


cs È 


LINGUE MODERN 


altre aste, dove in, general 
merce scadente. Mo collez; 
ori si en 

n 

messi all" 

esemplari. 

ità libera della merce ancora vi 
sta avrà luogo domani mercol 
tì 30 corrente mesa, 


ut 


è questa 
di infar 
si di. qu 


FABIO FILZI N..23= Telefi] 


Luerosissima indust 


artie 


L 


è Vultima CERA poriat! 
moderna cinematografia. mond 


‘olo indispensabile, assolu 
i aliargabile 


Trire-20:000) 
‘per«creax 
‘etta. 13159 Za. 


splendido avveniret 0! 
Unione 1 


ctall Prezio 


Triosto; Via IE N. 90%) 


una serata danzante in onoro.del forte dente 
canottiere prof. Bruno Marinoni da Po-|, La Redazione, si “dichiari Pi vecchi 
la, che lo scorso giugno compì da sola tato Fieunnio. a DR O IE, zo ne 
su un minuscolo sandolino Ja difficile | trovi di quella voluta, dalla; ‘legge cla Hr 
cerocierà Forino-Venezia, un totale di 600), 2 fa 
chilometri; battendo un superbo record. 2 PRETTY PA iù 
Dopo un vibrato discorso dei presidente o i ate 
del Gruppo, Yennio consegnata al valo- ‘bella 
roso canottiere poleso una bella meda- do de 
blia d'oro. Fora 


A 


interpretata da 


e dal suo fido cavallo 
CRISI 


{I massimo scorte | 


STOFFE. 


o la più grande 


SARTOR 


La SIGNORE —— 
è SIGNORI. 
coni più rinomati ‘ < 
‘tagliatori 
sono offerti dalla 


TRIESTE 


sei È 3597 


alle fi 


MIA Volge ad essi un pensiero di fr: 
LI 
i] 


dd 


12) 


nticil 


Ia 


‘cer 


ati 
icoli 


sti 


NZ 
lo, 


CA 
A 


Sti da 


n ‘PICCOLO di Trieste Pag. Hi, i 


mme riedi 28 d compre 1926 


Il Natale di Cai PEYSH 


ost dell'Albero e è pranzi di beneficenza 


FR della gioia intima; 
riunisce tutti intorno al desco 
ma rammenta anche i dere- 
a ha colpito più 
nella sua pace, 
tellanza 
umana. Da ciò è nata la bella tradizione 
ella festa per i poveri, che le associa. 
(fi zioni rinnovano ogni anno con spirito di 
È bmegazione «di sacrificio, perchè ognu- 
mo senta il tepore che accomuna € abbia 
la prova che coloro i quali hanno di piùj 
ld (nion dimenticano i miseri, P così, anche; 
i quest'anno, abbiamo assistito alla no- 
bile gara dei vari patronati, che non 

imno voluto oblinte nessuno. Dai fan. 
ulli che non sanino Ja gioia della pro- 
pria cass e dai vecchi che non hanno 


damiliare, 
coloro che la v 
in amente, € ognuno, 


d più che il ricordo delle dolci, lontane, 


feste matalizie, passate accanto al pro- 
| prio focolare, ed oggi ricoverati alla Pia 
i Casa dei Poveri, sino a coloro che sono 
]| rimasti sì nelle Toro case, ma vivono; 
Sientatamente: tutti hanno v ssuta | 
ne orù di ‘oblio, che li la tolti dalle 
Te Intorno. è 
‘hero 
mati co: 
tun fra SHORE i x pini dolio * YA 
beneficati da Amici di tn 
si figli deg he 
terroviario, altri raccolti dal Gi 
anzoni» e da iante altre benemerite 


ituzioni citiadine. 


L'Albero all'Associazione Mutua 
fra impiegati 

i un'aura di serena jamiliavit 

îer l’altro nella sala di questa 

+ Associazione, la è a del 

l'albero di Natale alla quale erano invi 

tati gli orfani dei soci ed i lorè con-; 


si 


s fu aperta al suono de- 
sli inni mazionali e quindi il presidenie 
Candotti, rivolse ai pic ni intervenuti 

Vun sentito dis ato a nobili 
sensi di un:ani È “patrio. 
Durante il rinîv nne offerti si) 
la tutti i bambini, si 
i concerto di scelta musica, sostenuto e- 
gregiamente dagli allievi del Conserva-i 
sorio «G. Verdi. Lr 
anista 
tetta e i signori i 
{rost e Marcello Vi 
l Dopo che vennero offerti agli orf 
"N dei doni di pratica utilità è dei buoni 
‘per oggetti di vestiario, la. festa, si 
use lasciando in tutti g terve- 
‘moti un senso di vivo compiacimento 
per il suo esito in tutto dezno delle 
tradizioni di questa umanitaria Asso- 


“questi si 


Samuel, Pino 


ni 


-1 doni degli Amici dell'infanzia 
ai bimbi poveri 


Nella sede di via Ferriera 10 della 
cietà degli Amici dell’ Infanzia si ini. 
zio mei giorni scorsi la distribuzione de- 
| effetti disvestiario e di vari doni ai 
inciulli ed alle fanciulle poveri 0 par- 
icolarmente bisognosi, delle varie scuo- 
ci ine, nuando la nobile 4 
mpatica tradizione degli scorsi anni, 
La perte È AEHOLE offrì al 


e 


TA dio vi 


snelle prme ore ol LE una vera 
‘folla di ragazzi accompagnati «ai loro 
renitori sostava dinanzi Jo porte della 
iotà © si accodò in buon ordi o ato 
tendendo il proprio turno, nssistiti 
| ‘Îmorevolmento dai vigili urban Nelle 
sale delia Società il Comitato delle 5) 
gnore inizio Ja di buzione dei + 
dumenti e dei doni, Erano presenti 
«le signore Amalia Musner e Paola Ja- 
‘chia de Fisner, socie onorarie, nonchè 
«la; signore ‘Amelia, Ascoli-M R 
“Nauen, Gina Peterlini, Pugenia Treu 
; Hob, ‘Bianca. Mann, Amelia Piceoli, R 
l!ma Levi-Salto, Mari: nduli, Anita 
mbrocich, : Silvia Luzz Sassi 
lerio, Kleonora Salem, Lau 
Rosina Son E 


u 


1 


ria Sos 

ui peg grande speditezza ed in perfet- 

to ordine la disiribuzione si compì: i 

| bambini si presentavano con un buono! 

i mumerato e ricevevano i vestiti o le| 

calzature e gli involti coi doni ‘ringra-! 

d ‘ ziando commossi e con caloro le buone | 
| signore, 

Ben 1200 scolari ottennero così un 
vestito caldo che li protegge dai rigori 
dell'inverno o un paio di ‘stivali ottimi, 

‘inoltre un ricco involto che allietò loro 
| lo feste natalizie. 
— Venerdì sera alla presenza di nu- 
‘meroso Dame Patronesse e del Presi 
Ca senatore Valerio, nonchè di pa- 
membri della Direzione ebbe luo- 
o nell'aula della Clinica dei lattanti 
È festa dell'albero di Natale per il per- 
sense Un magnifico quadro vivente 
resentanto «la Madonna*del velo» 
“Raffaello ricordava efficacemente ai 
1 i la sto cra del Natale, Un 
‘bell’albero di le si ergeva nel fon- 
do della sala con ricchi doni per il per 
sonale e per le allieve suore. 
intervenuti fu offerto il iè per 
cura. della Direzione. 


(AI Dopolavoro ferroviario 
di via Vittorio Veneto 


Domenica alle 15, con Jargo intervento 
‘di‘funzionari e di assogiati, si sono inau- 
gurati i locali della Sezione del Dopo- 
Tavoro ferroviario in via Vittorio Veneto 

| al pianoterra della, Direzione delle Ver 

| rovie. Per l'occasione, dalle signorine 

| Ziliotto, Demarchi, Ciede, Pinacci, Pa- 

‘tella e Gigli, dirette dall’ispettore prit= 

ES Ziliotto, "venno allestito un ma- 

ifico a ge Do Natale con graziosi 

È deli pe figli degli associati quali 

ro due buone ore in piena le- 

dla, È 

__Hl presidente del Dopolavoro, cav. 

Fabrica, con parola. commossa, sobria 

i efficace, pronunciò il discorso inau- 
gurale, applaudito calorosamente. 

© Intervenne all’inaugurazione la banda 

| della V.a Legione, che eseguì uno scelto | 

| programma. musicale. Il “gestore della 

fore cnv. Mazzone, venne molto 

limentato er ce e la pulizia 

ei locali, nonchè per la signorilità del 

Za . ; 

< Alla festa presenziarono il gr. ult. 

adori, i commendatori Boriolini, 

| Giglie Demarchi; gli ingegneri De Pa- 

| rente, Pinacci, l'amanini, Gemmellaro, 

ibbruzzini o Tonni; i dottori Vassalli è 

| Manel; gli ispettori cav. Stefanoni, Cio-| 

de e Marras; il console cav. Viti, il 

oco eLil cav. Bordoni, | il capi-{S 

agnetin e tanti altri diccui ci 


sfugge il nome. 


i pranzo di Natalie 
del Circolo «A. Manzoni» 


pi Conio ogni anno, anche sabato scorso 
È Circolo di beneficenza «Alessandro 
Manzo) il pranzo di Natale 


per i poveri, 

cerimoni: principale sì svolse nella 

ide sala del ristorante Stegù a Mon- 
n Cove era acceso un grande al- 


c|nefica che sta «v 


smonti concorse 
1 si 


i compagnato dal 


tal vari ser 


rac-| 

ni di 
iti amo- 
Jomitato 


bero SE di luci è dore 
colsero iper il pranzo 60 rag 
Cittavecchiia e S. Giacomo, assist 
revolmente dalle signore del 
SOL a capo la presidente Relli è 
la segretaria Oriele Floriani. Ai ragazzi, 
folte fu servito un risotto con fegatini 
brasato di manzo, due contorni, 
e dolci, Ogni bimbo se n'è andato poi 
con il iradizionale cartoccio, * 

Data la rigidità del tempo, un diret- 
tore si recava in vin del Veltro 23, a 
portare. il pranz > al completo al 
bamb ‘occupò. la cron 
questi giorni, Contemporancamente 
presidente Achille Weis, il vi 
le m.,o Centis e la A 
con sd pranzi completi «pane e car toccio, 


‘ecarono al Comando dei vigili urbani | I 


Giusto ove ne distribuirono 50 fra} 
3 indi con gliv altri X 
recarono in 


î più bisognosi! 


precedentiemen 
IL ora del pri 
una sentil 
Sarpo d'Arma 
laudendo 
igendo il € 
accludero generosamente un 
i tutti i boneratio 
alla buona 
x Direzione porge vive grazi 
nente esprime la sua rici 
n contessa Ida e nl conte 
che vi contribuirono | 


i che, 


2 dell 


il[a visita del Prefetto! 


alla sede degli Uffici provinciali 
Il : 


prefetto uff. 


gn Fornaci 
î G 
comm. Riva, 

corrente, 

ne del la 


residente della 
. Zanconate, menor 
. dott, Rers, 
Pieri e prof. € 
generale © cav. 


puto su arg inerenti all’ 
‘azione, accomiatà con 
cordiali espressioni, 


eni 


Gli ingegneri fascisti per la cella di Oberdan 


TN Sindacato Provinciale F G 
li Ingegneri nella sua seduta dei 
Jenibre anno corrente, ha deliberato 


îe 


| quanto segue: 


«Il Din dacato Provi 
ciale fascista ingegneri preoceupandosi 
delle discordi opinioni sulla. sorte della 
cella dove il martire passò le sue: rulti- 
me ore, delibera unanime il principio 
della conservazione della colla stoss 
si dichiara pronto a portare la propria 
collaborazione per io studio e Ja sola 
zione del problema derivante dall’at 


tazione di tale principio. 
a 


Littoria 


"La costituzione del Dopolavoro alla 
Ass sociazione, sagionale Fascista Scuola | 
Primaria, ciazie he 
Nazionale: 1 n 
tuita ieri la Seziono sportiva a del 
polavoro magistrale» ade 
D, Dopo esauriente disci 
ciso di dar y 
1, Ginnico-atietie 
2. Palla al 
binz); 8. Pali: 


guenti sezioni 
D. Conforto) ; 
tro Mario Dro- 
o (maestro Duse 
e maestro Bai ano) 4 Tennis 
Purighello); 5 E sarignit 

Lica e sports invernali 

iso di chic 


nale e di prep: 
onale delle Tre Venezie 
che avrà luogo a Zara nel maggio pros- 
simo vent 
Gli insegnanti non presenti all'adu 
nata e finora non aderenti al: «Dopola- 
voro magistrale» possono rivolgersi per 
informazioni e schiarimenti in sede del- 
PA. N. I F. Gi Inmedì dalle 19 alle 20 
dal segretario della Sezione sportiva del 
Dopolavoro. magistrale, collega Renato 
Siberna, In via di massima sono state 
sate le giornate per Je lezioni di gin- 
nastica, il martedì € vener dì dallo 20.30 
allo 21:80. 
Assccinzione Magistrale Fascista, La 
i ronvocate dal segretario dol 
one locale, convennero numer 
«edo dell'Associazione lo maestre 


di Scuola materna, Il presidente comu-| 


nicò loro, l'avvenuta approvazione del 
nuovo rogolamento conmmale, approva 
to anche da parto della R. Prefettura 
e le convenute lo diseussero ammpiamen- 
te formulando delle proposto che il se- 
gretario presenterà alle comvetenti au 
toriià, 


Corsi Premilitari Legione «S, Giusto». 
I premilitari del I Corso sono coman- 
dati di trovarsi oggi, martedì 28 corr., 
alle 20.20, in caserma per l'istruzione 


teorica, 
n 


Un caloroso telegramma di 
Delcroix alla, medaglia. d'oro 
Slatapar, L'on. Carlo Delcroix, presi 
dente dell'Associazione mutilati, ha in- 
viato al capitano Guido Slataper il se 
guento telegramma: «Coneratulomi vi 
Vamente tuo ingresso Consiglio nazio 
nale volontari, 
carica non priverà tua vali.da opera 
nostra Associazione che nella delicaia 
zona di frontiera molto deve molto con- 
fida tuo senno tua passione, Carlo 
Deleroixs. 


Un successo del maestro Nordio, Do- 
menica ebbe luogo a Palermo um con- 
certo sinfonico diretto dall’illustre mae- 
stro Antonio Guarnieri. Faceva parte 
del Rissa anche il poema «Lago 
d'amore», del maestro concittadino Ce- 
sare Ni rdio. Il lavoro sinfonico ebbe 
un magnifico successo, 


Echi del varo della motonave «Assi 
ria», co Tisposta al telegramma inviato 
È. Ciano dalla Direzione del Lloyd 

lo, in occasione del recente varo 

i è pervenuto 

ora alla Società il seguente telegram. 

ma: «Ringraziando cortese comunica: 

zione anguro nuova motonavo «Assirian 

Dgner) gortune. Ricambio soluti. — ML 
sto Ciand», 


Nuove pubblicazioni. Il R. Osserva 
torio astronomico ha pubblicato 11 Ca- 
lendario per l'anno 1927, edito dallo 
Stab. Aut. Tip. G. Caprin. Delle tante 
pubblicazioni consimili, questa è la più 
utile e la più ‘autorevole. Si rileva dal 
calendario che nel cori so dell’anno nuovo 
sì avranno cinque eclissi, tre di sole 6 
due di luna: di questo ‘potremo osser 


della 


vare da Trieste quella solare del 29 giu-; 


gno. "Il primo contatto del disco lunare 
sul sole si osserverà alle oro 5.13%4”, 
il massimo dell’oceultamento Vavremo 
alle 6.872" e la due del fenomeno alle 
ore 7.773”. 1/8 dicembre 1927 avremo 
l'eclissi totale di luna; che Sorderà, tu 
Trieste, quella sera, n 


irutta) 


ttro | 
dil 
il 

epresiden- | 
I 


via Cologna 16 | 


Ammi- | 


assista do] 


23] 


‘Spero che nuova alta| 


Trieste por il Prestito del Lifforio 


Continuiamo bi pubblicare appelli, 
iniziative © sott serizioni pers sempre | 
faggiori na del Prestito del Li 

io. La, fino della sottoscrizione no 

1 sciato, ic te seconda alle altre 
fatto. e 


i 


| ittà dono si è 


sto, “garanzi 5 Ai "0 
ancora uma volta, con 
isiasmo;, il suo dovere, 


Il Fascio femminile per il Prestito.| 
Tì Direttorio (del Fascio femminile ia| 
caldo ello a tutte le ii e, 1 
ciocche vogliamo dimostrare il loro 
tico è l'obbedienza agli 
to anagnifico Duee, sotto-| 

nel limite (dei 
Die ito. del Liitorio, 
ogiio di ogni 
contribuire col mag-| 
abilimento 
rivalu-! 


Deve 
NDarl 
gior imporio pos 
delle finanze DI 
tazione della no Imonet 
Le fascisto triestine che 
| venute mei meno ai doveri 
devono dimost anche in 
sione che, per ‘andezza 
"Ital init 
è sottoser 
molio, sotto- 


non sono 
di buone 


prospei 
Tare gGualunque 
bito, Sottoscrivere 

con entusiasmiot 
oserizioni si uccettino inizi si 

ni cialfe "17.talle 20, nella segroto. | 
|, in via “Gabriele d8 ‘Annanzio D. 1, 
[LI biano. SE 


| sora Una, volta 


la clisse impi 
ha 


risposto magnifie 
lanciato dallo 

al. Prestito dei 
| Littorio. 
| Lo sforzo compiuto 
I triestini merita senz'altro di 
tato rdine del gierno. Fiù che 
parole vale i alla elem 


ato mugliù 
le Ttaliana | 
no: lire BL.0C0, Banca Naz 
Credito lire 20.000, Banco di 
000. Banca Commerce 
‘o 238.100, - Zivnosten 
746,200, Cassa di Risparm 


Commerei 
dito. 
| male di 


23.2 


c cdito live 20.000) Banca della Vene-| 
a lire 44.100) Banca di Credi | 
ie Popolare live 13.000, Banc: 
|pativa Giuliana lire 221 
}1.400. 
Addetti 
1.600, 
È Sicurtà 
160.000, Assieme 11.600. 
aceto funzionari, Cninera 
o e Borsa: lire 89.500. 
} Sindacato fra gli addetti agli Ibti-| 
tuti di mrevidenza sociale; Addetti al 
{ [Istituto Inicrtuni dir addetei 
i Istitutg Pensioni li 
j ti alla Cassa Circond 
lire 113.200, addetti a coriazione 
; Impie gati lire 5300, ddetti n) 
Ope taia ‘Priestina lire 1300, 


Ag 
nel 
lire 


colli 


î fali Tire 22.900. 
Sorveglianti Magazzini Ge- 
25.000, 
indacato Addetti 
27.800, 
Sindacato addetti 
lire 5200, 
| Punzionari dello Stato aderenti alla 
zione fascista del pubblico im- 
| piego lire! 180,000, Totale lire B1S:200, 


Presso In Banca Commerciale Trie: 
stina sono stati sottoscritti ì seguenti 
{importi: 
Amapici ati dell 


Opere Pie lire 


Parco Miramar 


ditta Frencasco Di 
1. Cipriani Jin 
Fontana 193 


s ti D N 

1900, A. Mlinar 600. Rebetz 60, P. De Ì 

Moro 1009, de Bosichi A. 0. Macovetz ©. 
560, Mi R._500, l'ermine R. 600, € 
ni Sa 500, 

#99, Conrad R. 


| cami no 
{Leemi 


I 3 
|-Ac:250, TREO 
D. 20, Pinter G. 20. 
M. 209, Jenul G.299, 
1200, Brieger A. 
DI: Serobogna E. 
(00, De Santi B, 100, 
IL. 10). Ralza G. 10), Je inzio V. 
{I Herman 1. 100. Cereser G&. 1000, Culi 
200, Carlin I. 500, IVEste E 200, Jerauschek 
i. 209, 
Impiegati e personale addetto alla Ditta V.| 
DU AL Dei Ros ‘Baita Angelo lire 30, 
A. Bellini 509, Crismancich 200, 
{ia Phrotti 100; "i Angeli 70, _B. Lau: 
roncich 100. N. 1%, N. Ponti 
(590, E. Bertoli 509, N i 300, A. Fabris 
300, R. Senz A. Apostoli 109, A. ‘Resta 
(100 F. Lampel 200, A. Chiavelli 309, I. De- 
| waecovi 390. V. Sustersich 300, A. Martinelli 
1300, M. Dorigo 20, M. Prister 20, M. Bel- 
leli 100, E. Dean 30), N. Biecher 100. 
| Oîficino Meccaniche Metlicovitz lire 29.100, | 


ia 1, 900, Corazza 
‘Ratalan È 209, 
Costrà H. 290, Mi 
200, Zotter €. 200, Co. di 
500, Hoclier C. 100, Toffolo 
Righi A. 100, Ma- 
10); 
V 


I, 


impiegati, capi d'arie ed operai dello Of- 
cine. Meccanicho Metlicovitz 20.109, Società 
Anonima Mriestina di Commercio 20,000, Pa-| 
idri Benedettini io DERE d'Istria 10.000, V. 
PD. A. Dei Ro: e {000, R NScustz 5000, i 
ved, de ‘Mimonda, doti. 0. Minck Società in 
| Accomandita 2000, I, Klein 2509, Cherubini, ! 
È GEE 2009, Ditta| 
an. E. Dobrè 2000, VW. 
| Scheschek Mann ‘2000, prof. O; 
Ohlach 200, Cooperativa di consumo fra la-{ 
voratori di Servola 2000, 8, Repich 2000, cav. | 
>. Lacovieh 1500, Gruppo scaricatori deli 
| porto, Bressanutti A. 1200, V. Mustaechii 
1000, C. Ressetta 1000, cap. M. Verbas 1000, 
| dott. P. Vragnizan 1000, G. Tomasich 1000, A. 
Scabar e Figli G. e A. 1000, L. Repich 1000, 
dott. O. DE 1000, dott. E. Gusima 
11000, O. Fleischma DI 1000, G. Simeich 190, 
A. Glanez 1000, ©. ann 1000, dott. lu 
agusin Righi 1000, . ( Ragusin 1000, R. 
Maas 1000, A. de sorde n, A. Premuda 
Calagiorgio 1000. dott. F. Viszich 1000, G. 
Otoros 1 . De Scnibas ah Waldner 
1009. avv, Gi. Tanascovich "G. Koch 1000, 
G. porat 20), A. Sica pa P., Cassutti 
1.609, . 60, G. Rebetz dott. P. Tam 
burlini 500, Società Industriale di ROERO 
in Servola 500, dott. G. FParovel EU Vv a 
| Garzarolli 800, A. Faleschini 500, N. N." 
P. Paterlini 500, M, Mueller 59, dott. Si 
dechmiedi. 500, U. Nordio 509, F. Ubaldi. 
500, FP. Vecchiet 400, L. Manheimer e 
M. Manhéimer n. Bisoffi 400, G. 
P. Kenich #9, E. De Co- 
sich 200, A. Bonifacio n. Mara- 
spin 20, ing. S. Loly_ 29, E. Levi Minzi + 
Trattoria al Teatro 200 
Prodan 10, V. de Mircov 
Baldinetti 100, IR. Mattiassi Policlinico 
Triestino 18,000, P.co Mell di "P. Tayolato 
Farmaceutico Fascista 209, personale «el 
Successore 10.000, A. Pittani 2500, Sindacato 
Calls Pitschen 1700, Cocparis e Augustin 
1000, 0. Ris 20, It, Bra 100, comm, D. 
Diana 10.000. 


Presso la Banca d'Italia, filinio di 
Trieste, sono stato faite dal 20 al 24 
dicembre le seguenti sottoscrizioni: 


E. A. Jashitz e Co. lire 100,00): ul'ementi 
Isonzo» S. A 10000: Soc. Cementi Tstriana, 
Anonima ing. FP. Stock 25,000; Agsi- 
«razioni 
Alti Forni e Acciaierie della, Venezia ‘Gin: 
lim 329.70; Banca di Credito  Popolara 
|70.500: Banca Cooper. Giuliana 50.000; «Ce- 
menti Isonzo» 50.000; Iutificio Triestino 
30.000: Automobile Club 30.000; R. Istituto 
Industriale, 30.000: Maestro e IPerrazzatti 
lire 25.000, 


Presso la Banca Cooperativa Giuliana 
sono state sottoscritte: 


Ing. U. Cohen lire 400: cav. iug. S. Bon 
nes 1000, dott. ing. M. Genol 100, cav. N. 
Costanzo 3000, cav. i E. (Coretti 2500, Gi. 
Brataschevitz 1000, 1. ‘Pinz 1000, L. Maizen 
500, (4, Schiromi doo, R. Memis 300, A. Re- 
echitz 200, B. Riolfatti 290, ing. E. Cohen 
12509, cav. Gi. Pini 1500, Raihis dott. A. 500, 
l'Benedetti rag. ©. A. 500, Amoroso! P. £0, 
I Marzolini D. 509, Zellinger G. 400, Degras: | 
si G. 200. Cozaîn A. 20, Fliscd L, 10,) 
Volet E. 200, Ferzari A. M. 100, Sametz R 


nm 
consorte 


‘gli deve molta gratitudine. 
{ teressante fra tutti, poich» prende 


| pato. 


‘enerali Danubio, Venezia 404,400, [non 


Dare Piata, (e e FA TA 


ICRONACA DELI 


Chiacchere a. vuoto 


Comincio col dire che considero gli 
assidui quali preziosi collaboratori del 
giornale. C'è qualche giornali ta che li 
ha in uggia: ha torto. L’'assiduo anel 
tutto riesce oltremodo utile in molta 
casioni. 

Per essere assiduo bisogna avere l'abi- 
todine di leggere il giorno ze; il queto 
se non fosse che pi questo solamen 
Lettore in 


te alla vita del giornale, porgendo tal. 
volta notizie preziose che altrimenti ri- 
mairrebboro ignorate. È siccome, in fin 
dei conti, giornale nella sua origme «| 
essenza è un notiziario, l’assiduo rappre- | 
senta un rispettabile collaboratore, tan-| 
to più rispettabile in quanto fe sue 

zioni si limitano a vedere la propria | 
prosa — magari corretta -— stampata, 
SUI pretesa di compenso. i 


Infine: l'assiduo ri sesso a rom- 


‘pere la musoneria redazionale 0 per la 


sua ingenuità, ovvero — e perc nu no? 
per il suo spirito, 


Le ignote ebrezze dell'assiduo 


Allorchè abbia inibucato la missiva di- 
retta alla redazione, egli, naturalmen- 
te, aspetta con ansia di leggersi stam- 

C'è l'assiduo novellino, colui cioè 
che per la prima volta, dopo molto ten- 
tennare, sì arrischia a meitere in cat 
“d che gli suggerisce il bisogno o il 

io o la fantasia, Per il novelli. 

si traduce in un sottile tor- 

mento simile 2 quello dell'innamorato 

che dall’amante aspetti una risposta | 

tarda a venire. Vedersi stampato! Solo 

chi non l'abbia provato non apprezza 

lo squisito godimento di veders le pra- 

anche se.non peregrine + 

è, espresse in caratteri stampati su in 

foglio di carta chelmolti, forse moltis- 
simi leggeranno. Anche se anonimo. 

Meglio se é a vedersi stampato 
‘on la propria firma. Allora sì che, il 
suo cuore palpiterà di gioia! Quel nome 
posto in calce, chiaro, pr ), diviene 
I lui nn richiamo incessante che si 
trasforma nel bisogno di vederlo, rive- 
dlerlo, rileggerlò, cosi come fosse nn se- 
condo battesimo dopo quello dell’acqua 
lustrale; il battesimo della notorietà e, 
chi lo sa, fi nche della fama. 

Hlusione? E di che mai viviamo noi 

i mortali oltre che di pane, se non 
di illusioni? 

Il primo articolo stampato e firmato! 
Pisogna riandare alle pagine magistra- 
li di Guy de Maupassant, dov'è descrit- 
in l'ebbrezza cerebrale di Bel-Ami al- 
lerchè un mattino ebbe la sorpresa di 
vedere l'articolo (scritto, è vero, dalla 
sua amica) stampato con la propri 
firma. Come gli era tutto soave intorno: 
il mondo gli sembrara fosse suo — ri- 
cordate? Av rebbe pagato una parte dal- 
la giovinezza purchè ogni ‘passante sa- 
posso che quello della firma. di quel tale 
articolo era lui, proprio lui in persona, 
{Vex sottufficiale delle truppo d'Africa, 

Poi — se gli articoli firmati si ripe- 
tono — ci si fa il callo e lo scrivere di- 
venta un ‘abitudine. 


Le lettere del cassetto 


L'assiduo, invèce, conserva integra Ta 
verginità delle emozioni, per cui in ui 
si rinnora il godimento , ogni qual volta 
scorge la propria prosa nel giornalo. 

Fccò il cassetto ‘pieno di lettere dei 
vari assidui. Basta affondarvi la mano 
per cavare quanto basta a riempire 
quattro giornali. Il redatiore leggo +— 
assai rapidamente — giudica, corregge, 
se necessario, e manda. 

Come diverse le leitere! 
scrivendo rivela il proprio carattere, 
C'è la lettera corretta, cortese, urbana 
è perfino graziosa, Sono — per forta- 
na — la maggioranza e vanno prese in 
considerazione, Altre invece — poche 
è vero — portano i segni della, tristi. 
zia, del veleno, di tutti i mali vistinti 
di eni la matura ha fornito generosa. 
mente l’autore, Si leggono ‘anche que. 
ste, mn leggendole si. prova un senso 
di disprezzo accorato, 

Mi si conceda una digressione, 

La nostra vita, alludo a' quella di 
noi umili artieri e facitori di. questo 
pezzo di carta che si chiama giornale, 


Ciascuno 


lò tutta contenuta nel giornale e per 


1 giornale: 

Chi nou ha passione per il mestiere 
inteso col nome di giornalista, | ton 
| riesco a, comprendere il signifitato che 
assume per moi il giornale, questa effi 
mera cosa la cui esistenza dura, al mas 
simo, ventiquattro ore. Bisogna viver 
! Ja, viverla intensamente la nostra vita, 
senza il meschino calcolo dell'orario. d 
della misura della propria fatica, per 
capire di quanto amore i veri giorna- 
listi circondino questo foglio destinato 
a recare la, buona o la triste novella 
fra la gente: ad accogliere, quando sia 
degno, il pensiero altrui, a commuovere 
o dilettare, a concitaro © chiarificare. 

Gili altri, quelli che vivono fuori, mon 
sanno, e non sapendo - immaginano il 
giornalista ‘simile a un mestierante a 
to: all'ora, E non hanno tutti i tor- 

Poichè di giornalisti ve me. sono 
Lc quanti se ne vogliono, ciaseuno 
potendo VUE ‘sì come tale, salvo n 
non esserlo nò per capacità, nè per 
moralità. a 


Il tormento di chi. scrive 


Ti giornale è un corganismo ‘vivente è 
soprattutto palpitante di attualità i 
Vive l'attimo che fugge di cui subisce 
la impazienze ‘eme provocate dalla 
travolgente rapidità ti 


sere rinnovato, e per cid occorre ma- 
teria, la quale devo: assolutamente in- 
teressaro il pubblico, lutto quanto non 
interessa i lettori non ha valore) onde 
i molti, i quali si illudono che ba 
serivore per essere letti, vivono in per» 
fetto errore. Ma quale fatica per rie- 
scirci! 
Scrivere, sì. 


È pidamente, feb- 
brilmente acciocchè 


Lil iempo nemico 
tradisca. Scrivere sotto. l'assillo 
dell'ora cho corre, dire CITI 
farsi comprendere dai. lettori, irovare 
da parola facile e suadente, È cch ue 


di questioni per le qua: 

scritti volumi, e tutto cid sr gi 3 
calma, del proprio studio, costrettiva 
contare i minuti.per mon fare tr DDo 
tardi, Le miacchine won aspetti: 
uscire talvolta dalla redazione sfiniti; 


campana, ubriachi di fat 
miniciare daccapo domani. 

Ebbene: c'è 
per cui 


i, per rico- 


si compiace di criticare Ta 
forma, di ricercare il pelo nell'uovo, di 


200, Peschier G. 200, Spr P, 200, i da 
B. 200, Znidersich M. 1 : 


rilevaro il «refuso», di Ampancarsi. a 
maestri di stile o di ia: ‘abuanndo, 


poranea, Ogni giorno abbisogna: di, es-|} 


esauriti, con il cervello vuoto come una | 


della gente che non sa); 


L'assiduo 


iii in ININS SÉ zii 


s'intende . dell'anonimo, Guienza ! D 
cattiveria. Meno male «o firmassero: la 
scemenza arebbe compensata dal co-| 
raggio di dire sinceramente il proprio 
pensiero ; ma come qualificare colui che 
all’insulto lanciato contro un bersagli 
troppo vasto e impreciso per essere 
colto, non ha il coraggio di apporre la 
firma? 
E d'altro! Non solo-In firma manca, 
ma d'evidento in alcune Jettere di simile 
ste categoria di assidui, la fatica im- 
piogata per contraflare la scrittura. 


Cattivi e buoni assidui 


ALI anonimo. Bisag 
coraggio alla rovescia per 
non. può rispondere per 
intirizzo. 


a avere del 
insultare chi 
mancanzi 


pagine «tutto IO 
mente generoso di osceni insnli 
seuno adoperà — è vero 

di ei è uso nutri 
Guerrini certa volta 
sportato dall'ira accus 
liani di viltà, ebbe a d 


materia 
Credo Olindo 
uno tale che tra- 
tutti gli ita 
1 «E dimena 


Signor (I 
poc! chino, 


a unare. 
VELO ui 


metto 

gia, Se. «pb 
singolire», 

Fa precisamente al caso di quel si 

gnore.. Val meglio occ uparsi dei buoni 


al 


sano 0, fanno sorridere per la grazia © 
talvolta. per. la Joro ingenuità. Fra tutti 
più si impatico e que egli che appartiene 

i ia dei poeti. Poichè contro 
ogni presumibile supposizione, vi sono 
amcortt» delle anime: canore, | KR quasi 
sempre c'è. in ogni redazione, chi amo- 
rosumente Ji protegge. 

Fra gli ingenti la palma tocca a co- 
loto che ‘al proprio attivo hanno una 0 
due scoperte, le quali n Toro giudizio 
su ‘giudiziosamente applie sollevereh- 
bero il mondo Wogni sorta di guai — 
per 'esempio — il carovita e altri ammi- 
nicoli ‘del penere, 

Gi quazoni invece lamentano 
questo e di quello, e richioggono il con- 
fo l'appoggio, l'aiuto del giornale 
acciocehè di abbia. a liberare dalle noie 

i cui credono di essere vittime. Tutto 
ciò ‘con dolcezza, adoperando uno stile 
insinuante, lodando colui che vorrà pron. 
dere le loro difese. Ma pai se per caso 
siete di opinione cont 1 quando meno 
credete l'amabile assiduo vi rovescierà 
addosso tutta l'amarezza della delu- 
siane provata per avere invano, riposto 
nelle vostre mani la sua buona causa, 

In.compenso — e così vi vi 
sono gli scor atori, convin loè che 
il giornale sia loro assoluta è inalier 
bile propriftà, per cui settimana. pe 

i credono in diritto di 

otcasione di una qua 
cerimonia, Costoro meriterebbero 
articolo a parte. 

Ma il più originale assiduo è « 
che. la settimana scorsa da un igno. 
paesello istriano, serissa di avere rco- 
perto il rimedio contro tutti i mali — 
compresa la vecchiaia. 

Dopo avere descritto per quale mara- 

0 avventura si sia imbattuto 
universa 


si 


siasi 
un 


Tacea 1 D) 
somma, piùma 
per rifornire il JIOUEA, guardaroba, a 
quanto sembra, molto malandato. poi 
per compiere il viaggio ‘fino a Trieste, 
dove intende stab i onde faro parte- 
cipi tutti i triestinì della sua scoperta, 
Per disgrazia sua la lettera capitò in 
redazione verso ultimi giorni del 
mese, per eni fu impossibile raccogliere 
quanto sarebbo stato sufficiente per i 
bisogni urgenti del nuovo Dulcamara, 
Bark, “per un'altra volta, 


gli 


a tot» «tot» etot» ctot» etfot» etots 


NERVOSI! 


Voi digerito male: 


1 vostri nervi soffrono parchè Io 
ttomnoo non li nutre abbartanza) 


Unica salvezza: 


la cura del Soi” 


setot3 <iot» a iot» etotp «tot» etot» 
rec 


Un messaggio alle donne|i 


Dai primi inizi della incipiente pubertà, 
fin dep l'cambiamenti fisiolo- 
le donne sono soggette, 

santo sui reni. Co. 
e durante i mesi 


impongono ui 
me pure nvi periedi riti 
prima c dopo il parto, i ‘reni hanno da 
compiere una grande somma di lavoro ad- 
dizionale, Ra azione per ci è poco da me- 
farsi .che Je donne soifrono così spes 
di.mal di ‘schiena, doleri accascian 
matiemo, gonfiori idropiti, vertigin 
guarì; depressione, nervosità o le diverse 
irrego! Se del sistema urinario, 
Ogni ar pprensione trovi 
ter * i Reni una benediy 
pi « tempo di vit, Esse sono racscoma: 
date da molte donne grate e che comprens 
dono di dovere rnicame all'uso delle 
Pillole Foster. peri Ieni propria gua 
rigione della lombpaggine, ci teuma- 
tiemo, sciat dd 
L, Wiosel #batole sn 40, Dep, Gen, 
Milano (108). 


- 
Atteriti!!! 
rteriofler Gitre che grave, 
È in quanto ehe 
siurbi, che. via, via non 
Jr mitlato, sposatezze, ca 
ni: malessere, stordimenti, 
ta n ta di memoria, palpitazioni, 
callin. festa, etc, cce, Con fina buon 
» dî Jodopsrillina, potente depuratito 
mne ‘questi distut! ol poco poets 
scompaione, e ritori voi il desiderato 


è una 


IS 


hi i La CE 
nel ie Godina di via Ginnastica 6 
Giacca Qhiogcicla ; ‘al'vostro farmac: ta, 


idui. di coloro le cui let oO) interds- 


calore al| 


n ‘ogni desido 


| ade ta nà | 


spessissimo sì trasforma in ca- 
tarro della gola e bronchiale. 
Affrettatevi quindi a curarlo 
col Cotone Forman. |Vedrete 
che il naso subito viene libe- 
rato completamente; cessano 
all'istante l’infiammazione, i 
gonfiori, il mal di testa e la 
tanto fastidiosa secrezione ca- 
tarrale. Ti Cotone Forman è in 
venditi presso tutte le farma- 
cie. Non domandate un «rime- 
dio contro il. raffreddore», ma 
chiedete espressamente il «Co- 
tone Forman». 


[omifato Finanziario. Generale 
xe [i Assisfenza: Civile nei Trentino 


Tniti conoscono cidl.apprezzano l'opera 

benefica mi, umanitaria e pat 
svolge il Comitato stesso col provvedere 
ad aiutare i danneggiati della nostr: | 
| 


uerta e col far risorgere sulle prim 
tive basi Je moltissime Istituzioni 
beneficenza della Regione Tridentina. 
von è a dubitare che tute le persone 
lore o che comprendono la 
simile Istituzione, 
qasna to a cd 
he 
liore occasione non potrebbe 7 
hò mediante il concorso di} 
sole due misera cosi, oltre adi 
aiutare tale benefica Istituzione, con 
molta probabilità SEA puù risentirno 
un pers sonale aggio guadagnando 
una 


di 


debbano | 
insi ‘® il loro aiuto, 


i 
i 
| 
i 


etto o Comitato ha ottenuto dal 

cessione di una 

strazione in Item dl 134 

Conto ) con premi in con- 
tanti per 0.000. 

Invitiamo tutti ad acquistare le car-| 
tolle questa Tombola, che costano | 
soltanto due diro ciascuna. presso gli 

appositi in ti alla vendita e presso 
a Commissione Esecutiva in Roma -| 
Piazza del Gesù, 48. 


PHILIPS | 
ARGENTA 


i Sorveglia 


Via S. Nicolò 28, I p. 


A PREZZI 


LA SEDE: 
Orario 
to 9,30-12, 


Tombola + 


‘sui prezzi fissi convenienti: 


marcati suogni singolo ai 


È 


Dis: sseTANTE 
IGIENICO" 


fu» cuccmmimo «n € 


PER OGNI SPEGIE DI ILLUMINAZIONE. 
LAMPADE, PHILIPS 


iO sN RERVTN 


STABILIMENTO TRIESTIN 


iL vl 


‘(Fondato nel 1904) 


Assume la sorveglianza notturna, diurna e e continua 
di negozi, magazzini, case, ville, piroscafi, fabric 
stabilimenti, ECC. ecc. 


MODICISSIMI 


VEE G pre 


CREDITO ITALI 


RIGEVE LE SOTTOSCRIZIONI - sia in cc tan 
sia a rate sia per SSR di Buoni di 


VS 


+ 


presso 


di Cassa: 9.20-12,30, 14.30-16: 


Giosue Carduodi N. 17 - | Orario di Cassa Cano ui 
il sabato): 9.30-12,30, 14.30-18. 


GLI UFFICI DELLA BANCA SONO ‘AD 
SPOSIZIONE DEL PUBBLICO PER SCHIAF 
MENTI E NOTIZIE. 


| esoro 


Ma) 


n «tetta { finanza 


Ù lai jo formulorò i i più fervidi au- 


ul 


Tongodo del comm. Porez da Trieste 


; gomma) sario prefettizio comm, 
Trieste; rivolgo. alla jt 
mente salito: 


Pe- 


ilo a capo ‘della nuova pro 

lascio oggi l’amminisy 
vostro RE che ‘ho temitò per 
si ego» ms i 


Tasciare notév ‘oli ra della sua ope- 
i tuttavia io mi illudo che Ja mia 
fono, silenziosa tta all'asset- 
comunale e 2 daro uni 
Mo più accelerato alla vita del Co-] 
e, per quello che sono i problemi |1 
che lo interessano, mon sia; 

ata priva di modesti risultati. 
le eptamoni lin fatto difetto | 
citare amore ol-| 
; a 
detio di render- 
anto possibile, degno dell’alto 
di reggere provvisoriamente l'am-: 
trazione della vostra neravioliosa 


Texce mi 
ù ce 


iero dal vivo de 


» parte vostra il più cordialo incò- 
ziamento, 0 lé più vivo simpatie, di 
i sorio profondamente grato, perchè 
Cneano 2 dismisura ogni mio la- 


A voi giunsa oggi il mio cordiale sa- 
p di congedo, che sa tutto il dolore 
listacco da questa ter i 
apmonica Fusione della hi 
ghi con l'anima 
, della sua popol 
og per.il.suo n glioro, imman- 


a ‘qiiestà di 


titora Oggi, come quando vi salutai 

2a prima volta, un grido erompe 

onto dol mio animo commosso: 
L 


Ù OA 


Como “a inter mbar tor telefono 


Con ih. D. 1. 8 maggio 1926, n. 1903, 
1 istituito, il «Servizio delle. commis- 
Di interurmbane per telefono» per ora 
to alio scambio di motizio fra ‘e: 
nog ione, La comnissione in- 
urbazia puo in molti casi sostituire 
to di ta) teleg à © la conyersa- 

Ada ordina 
ico. per si una 


pisprio. appareci 
otuanda, di 
ori reon: Pet o commissioni 
Dalte» 0, ottenutolo, gli detta, a 
lio, Ja seguente commissione: «Mi- 
palo 1742 — Urgendo definire 
ne spedit DI subi o documenti chie- 
À 


at Pancrazia, 
Ufficio Jocalo 
€ de a tr 


delle commissioni 
tere per telefono al 
ico columisioni di Milano Ja, noti 
idetta. 17 Ufficio commissioni di 
‘a sua volta, chiama per) tele. 
abbonato 17420 gli trasmelte la 
i cui sopra. L'utilità del novo 
zio risulta dal modo molto sempli- 
fpido éol quale un abbonato può 
Ja commissione ad un ufficio 
ico di Staio, che si ineatica. di 
ziungere a destinazione entro un 
o di 12 ore, se ordinaria, e 8 
mgento, 
Cormunissione è molto, più conve- 
3 dei telegramima o della conver- 
a: tolefonica ordinaria, perchè Ja 
Ri stabilita, per non più di 20.pa. 


di lito:2 se ‘ordinaria @ in line. 6, 


Bots 
O 


viclusi dal sebvizio gli argomen- 
ra-politienro di pubblico ini 
le notizi tizio di oai Borsa, 


ta di Hatolo al Circolo Artistico |: 
tradizi 


e mostra d'arte che il 

nilo: da ‘anni! organizza 

de (con. il nobile. inten 

Fico cole opere d’arte per, i 
atele ‘(è Capodanno,. ha 

b'amno. «il più Insinghiero 
fatti, oltre a nna numerosa 

hi fuonza xi visitatori, le ven. 
fatto smei fon giorni. della Mo 


ati ni 
20 l primo elenco Sue pie fino» 


a-/la neve che, 


chko: «Il Se- 
Città vecchia; 
Duo Acquefor Plumiani: 
pacoglieria; Lor «Ortensia»; 
“«Velieri nel porto»; Quaiati 
idro»: Rossmani: «Pescheria»; 
pie della povertà» e cAu- 
i Zangrando: tLago di Ra! 
| giardino» © «Paesaggion. 
stra resterà aperta) fino a ve 
‘corrente dalle 10 ‘alle »13-e 


sioquistate: Franco / 
ns! i COR Gris: 


È 


dì 


licenza. (al Conservatorio. 

» Nella e ne autun- 

l'anno scolastico 1925-1926. al 
Hiuseppe Verdi» diedero 

«di licenza normale (accade- | 
pi moforte con felice, esito lo 
ia Pitaceo. (scuola. prof. 

iv Gerda Elthogen ona 
urellich); Duilia ; Cossutta _e 
itto (scuola prof. Russi). Lo 
saminàtrici alternate era- 

al ‘direttoro cav. Fed. 

i 6 dai professori Alessandro 
Eusebio: Curellich, Syl- 
Antonio. Jllersherg, . Vito, 
ssi e Giulio Venezian. 


nie, a spostare la data del 
anale, chel avrà logo domani, 
anzichè su venerdì come tut- 

2Ù IRIOnSE 


sant AL, FERTA è provve. 
nodo ad assieuraro a 
piacevole, brillanto © 


allo 18 verrà inaugurata. 
dei NOR DENARI, evmuli 


sta aperta i giorni 28 @ 
È 20. Li Ingres- 
ibero a tuihi i panta i, amici e 
dell'istituzione. 
| 


maio 1927 


“scritto sotiò alla data del 
MY nel calendario del- 
el commerciante, 

del 3 aaa d'e- 

i rente; di 


i sta sa s Auguri di 
o: tre parole che, ricor- 


nuto: un dovere, rammenta. 
luomo pratico quel ch'egli de- 
furo ‘sceriza indugio: prenotare al 
done. Pubblicità Italiana in Piaz- 


via Kandler, si trova 


Goldoni 1 1, un biglietto d'augurio 
umori di ‘Capodanno del Pie- 
det Piccolo della Sera, 


‘spingeva. 


Lavena all mor di ti Greg] 


Un anno fa — il 28 dicembre 1925 —I 
Attilio Grego, in un’audace escursione 
pina iu Val Gardena, durante un dif- 
ile passaggio, veniva inghiottito dal- 
cedendogli sotto i piedi, lo 
trascinava alla morto. 

l perito era una dello figure più bel- 
le e più pure del volonitarismo di guer- 
ra. Arruolatosi volontario il 24 mu 
1915, assiome ai fratelli erruccio eig 
Paolo, tutta la guerra — ch'egli senti-| 

Î 
i 


fi 


va con profondo entusiasmo = feco nel; 
le prin me lineo. Varie volte fe 

to, si conquistò sul campo quattro me-]| 
daglie d'argento al valor militare e S'Coe; 
promozioni per merito di guerra. Nel! 
Settembre 1919 tu. con. d'Annunzio ali 
Fiume. Ritornato a ‘casa, dopo la! 
impr fimmana, tutto si dedicò alla 
famiglia e al lavoro. Nelle pause del 

lavoro egli andava in montagna, per Ja l 


quale mutriva una grando passione. 
Passione sublime alla quale dovera do- 
nare la giovane vita, che tante bufere 
di ferto e di fuoco aveva superate. | 

Nell’anniversario della tragica morte, 
la Compagnia Volontari Giuliani — di 
cui egli fu socio e vicepresidente. —- lol 
vuole ricordare con una au î 
nia. Nella, sala del Circolo Ar 
sera alle 21, parlerà di lui il 
Piero Pieri, che gli fu compagno 
guerra e intimo amico. 

La Compagnia Volontari Giuli 
vita tutti i commilitoni aint 
alla commemorazione. 

toe 


Le conferenze dell'Università Popo-| 
lare: Domani allo 20.15 nella sala del 
Conservatorio Tartini \'illu È 
Carlo Foa. della R. Università 
rino, terrà una conferenza sui temi 
d’affannoso problema: quello della vi-| 
ta è della morte». 


Fatiche 


SEITE | 


odicimila lire di bottino in un'officina 


Altre numerose imprese di sgraffignatori |; 


Ù 


Scorribande di jadri,, favorite dalla 
complice hora ve ne furono alcune nei 
giorni, anzi aielle notti scorse; ma la 
cronaca al bbonda anche di notizie su 
altre manifestazioni di Tapacità: tiri 
al portamonete, alla bicicletta, inca- 
“istodita, al biglietto da cento mor 
tancamente non vigilati. Nessuna im- 
presa in grande stile, mn complessiva- 
mente hottino discreto. Tuttavia mon 
tutto procedette liscio e d’ infortuni sul 
lavero i Jadri ne ebbero più del solito. 
Alcuni degli ignoti non sono più tali 
e si riposano attualmente al Coroneo. 


Un officina svaligiata 


La scorsa motte, mentre soffiava con 
violenza da bora, 1 soliti ignoti pene- 
trancio mell'officina ‘meccanica di Mi 
chele Zingarelli, al mn. 54 di via Giulia. 
A quell'ora le vie erano deserte è i la- 
dri: poterono così «davorare» com grane 
de facilità e senza timore di essere 
scoperti, Per introdurs} mei locali essi 
squarciarono la sa inesca, servenrlosi 
di scalpelli e di altri ordigni che ave 
vano portato seco, E come furono nel- 
l'officina ‘acceso in nn angolo un lume 
a petrolio, dopo aver avuto cita di co- 
prire il foro, che avevano praticato 
sulla saracinesca con alcuni sacchi e 
tracci, iniziarono... l'esplorazione 
un grosso armadio che si trovava 
angolo essi asportatono quattro ‘vestiti 
da uomo, alcuni cappotti, impermea- 
i biancheria — per il valore 

ca 4000 lire. Intro 
i poi nel Tetrobottega, i ladri s' 
impadronirono dî 50 catene ‘da bici- 
cletta, di un centinaio di rocchetti per 
ruote è di 20 copertoni per camera 
d'aria. Ritornati mel negozio, prima di 
allontanarsi si impadronirono di ben 
sette biciclette, cioò tre da corsa e al- 
tre quattro marca «Gatteri»; il tutto 
mer il valore complessivo di 8000 lire. 
Fatto il colo i ladri presero indistur- 
bati il largo. 

I furto, scoperto al mattino succes. 
sivo dallo Zani © dagli altri ad- 
etti al negozio, fu denunciato ai ca- 
rabinieri del rione. I militi iniziarono 
subito indagini per rintracciare gii 
audaci Jadri, ma finora non sicha al 
cuna traccia di loro. 


Alle Cooperative Operaie.,. 
ed altrove 


Ladri, rimasti ignoti penetrarono la 
notte scorsa servendosi di grimaldelli 
vella rivendita delle Cogperative Ope- 
1aie di Trieste, Istriave Iriulisva, Roz. 
zol in. valle n. 588. Pata la “mosizione 
solitaria i Jadri poterono poriare a fine 
ja loro impresa imadisturbati, Payalcune 
casse che si trovavano mel megozio, i 
rapaci visitatori rubarono Una quan- 
tità netevole di caffè, zucchero, ciocco- 
lato, lardo, burro, formaggi, prosciutti, 
salami e scatole di conserve, per il va- 
lore di voltre 3000nlire, Quindi raccolta 
tutta Ja wefurtira in alcuni sacchi cho 
avevano. trovato , nel retrobottega, si 
dileguarono. 

Ul furto fu scoper ro Ì 
denuneiato al carabinieri 
fiere. 

— Domenica sera verso Je 20, due 
iovani nei pressi della piazza Vene 
zia, sÌ arrampicarono inosservati su un 
convoglio ferroviario, colà di ERRE 
gio, diretto allo stalo centrale, è salit 

s furia «li acrobazie sopra uno dei carsi 
merci, incominciarono a riempire un 
sacco Che avevano portato seco col car- 
‘hone che si-trovava ci ammucchiato. 
TI lavoro, procedeva indisturbato pier 
chè nè i ferrovieri, nè l'altro gPereostne ls 
addetto al convoglio Si erano accorti d 

nulla tanto più cho i duo mariuoti ora- 
mo protetti dall'oscur i. Due carabi 
mieri perd colà di servizio avevano su- 
bito motato lo cosa 6 senza indugio 
raggiunto il convoglio ferroviario, che 
proseguiva a passo d'uomo e suliti su! 
carro dove i due averano quasi rien. 
pito il sacco di combustibile, li dlichia- 
rarono in arresto. I due giovani che 
mon si attendevano quella , sorpresa, 
cercarono di darsela a gambe, scenden- 

idlo dalla parte opposta, \ verso le rive, 
ma vennero fermati @ condotti alla vi 
cina stazione dei carabinieri ove ven- 
nero identificati per Antcnio e Gio. 
vatini S., entrambi di 20 anni, abi 
tanti in_via, Riborgo. 

“Dopo interrogati furono tradotti alle 
carceri del Coronco. 


.La fuga di due biglietti da cento 
Ù e di altre cosa 

Teri sera verso le 22 
Umberto B., di 26 anni, abitante in. 
via Carpison; si trovava as ieme ad 
alcuni amici mella trattoria di J 
Ciuk, in via Benvenuto Cellini nm. L 
Approfittando del taomento in cui il 
proprietario stava servendo altri clienti 
egli si avvicinò al banco di vendita Pi 
aperto il cassetto, con rapida mossa si 
impadroni di due ba nconoto «da cento 
e quindi si dette alla fuga, invano in: 
seguito dal derubato e da alcuni c 
del locale. «Sulla via però il Cink ino 
contrò «ua. carabin della Stazi ‘one 
di via Tor Ban: Piero cui raccontò in 
breve l'avvenuto, I due militi si mise 
0 subito alle calcaziia dell’audace ma- 
riuolo e poco dopo lo arrestarono, men- 
tre egli stava per rincasare, Popo im 
terrogato, il B. fu passato alle carceri 
del Coroneo. 

— La signora Colestina De Bello, 
abitante al nm 7 di via Potronio, mise 
ieri ad asciugare nel cortile della cas 
dus belle lenzuola di lino, del valore di 
circa 200 lire. Approfittarono VARIA 
sione ladri gnoti in giro di porlu 
zione per impadronirsone. Scesa 51 
rortile poco dopo, per riprendere Ja 
roba sua, Ja De Bello dopo aver cerca- 
te invano lo sue lenzuola, si recd a de- 
nunciamno la scomparsa alla vicina sta: 
zione dei carabinieri. 


; I ladri nei trams,,. 
e in bicicletta 


Teri mattina, verso le 11.00, l’imp?e- 
gato privato Gino Borsari, abitante ‘n 
tra una folla 
di passeggeri sulla piattaforma poste 
riore del tram n, 3 della linea Campo 
Marzio + Boschetto. Ad im tratto, men- 
tro Ja vettura si era fermata ai portici 
di Chiozza, egli, sentì analenno che f0 
più dei uecessario o insospet- 


mattina © 
del quar- 


d 


il bracciante 


di ladri 


titosi cercò di ravvisario. Fu in tempo 
di scorgere, mentre il tram ripres | 
deva la corsa un giovane, male in 
nese, dall'apparente età di anni, 
che stava ‘allontanandosi velocemente 
in direzione della via Carducci, Pra 
colui che lo avera spinto, sembrava in- 
tenzionalmente, prima «di scende 
Messo le imuni in tasca, il ‘Rorsar 
statò' che gli era sparito il portamo- 
mete di pelle n contenento 27/Ji 
e una medagi Ì 
il tiro non pote osser 
giovinastro, Imutile però era il cercare 
di rintracciarlo, poichè questi nel frat- 
tempo si era dilegnato velocemente. U 
al Borsari mon rimase che il contorto 
della denumcia. 

— Lo studente Virgilio Iureo, di 15 
amni, abitante in vi Moisè Luzzatto, 
si recò ieri mattina vorso Je 9,30 a spe 
dire una Jettera raccomandat 
carico «li suo pi 
di piazza Vene? Volendo fare una 
strada e due servizi, il rametto por 
td seco una bicicletta n «Btuechi» 
da corsa, del ‘valore di ) tire, cha 
doveva consegnare per alcune ripara. 
zioni ad un meccanico lì vicino. 
Turco però nel. recar 
lettera, ebbe l'ottimismo, ormai diffu- 
se, quasi le molteplici quotidiane le- 
zioni in merito non bastassero, di la- 

are la bicicletta incustodita nell'a- 
trio di uma casa vicina, Ritornato po- 
chi minpti dépo per riprenderla non la 
trovò ‘più, naturalmente. Visto che era 
inutile ogni ricerca per rintrate 
il Wurco si recò. a denunciare il furto. 


— Gli agenti del Commissariato dli 
s.d rovie dello Stato, è Ùi 

in arresto certo Salvatore Roe- 
chelli, autore di un furto di hiechieri 
di carta impermeabile, in danno della 
Amministrazione delle’ FF, S Dopo 


5 
25 


interrogato, il Roccheli fu tradotto al 
la carceri del Coroneo, 4 


perodette 
lro 


ito fu aperto è si vide così che conte. 


ju veicoli 
} 


Il misfero di un sacco postale 
abbandonato sulla via 
Domenica sera alle 20, il carabiniere 
Manrilio Faccin, della Stazione di via 
dellistria, stavi rientrando alla pro. 
Ele ma. Mentro camminay a frot- 
samente dandosi alla  ameglio 

oleite raffiche “di bora che ! 


tuli 
cla 
investiv 
dell'ufficio mostale in 

ili scorgere ira 
immondizie in invelto © 
vicinatosi vide che si tr 
cchetto aper con la di 
«Poste Italiane». Non sapendo ca-| 
pacitarsi, come si. trovasse colà il sac 
co, 6 alla v 


cartacee 
una 1 


lo raccolse e lo portò 
stazione «lei carabinieri ove il sacchet. 


neva uti piego raccomandato € sigillato 
liretto dai Comando del Deposito del 
n.0 regge. &imt, di Treviso al Coman=i 
ilo del Deposito del 740 Reggimento | 
fanteria di Pola. Ti piego. che conta 
neva i documenti intestati nl te. 
nente ‘Matteo. Federici di quel reggi. 
mento, appariva manomesso e alcune 
delle carte. erano )str Ti sacco 
i] rtolino illustro 
site ra Pola, 
4 iniarono prontamente 
le ricerche in merito. Tu subito v 
tuto l'ufficio postale, chiuso a quell'ora, 
vicino al quale, il carabiniere Faccin 
aveva rinvenuto il sacco, ma Vufficio 
non presentava alcuna traccia di scas. 
so nè alie porte, nè alle finestre, In 
attesa di chiarire se si tratti di sottra- 
zione 6 di smarrimento, il sacco posta- 
lo e quanto contenera fu consegnato 
alla Direzione delle regie Poste per gli 


accertamenti del caso. 
pese o 


Fra due auto 


Verso der j0, cell” altra s l'auto 
mobile pr 74-2659, guidata dal 
lo «chauffé fcfino. Guidotti, abi 
tante in v n, 24, stava scen- 
dendo. il 7 Settembre. Ad un 
tratto da una via datarale shued un'al 
tra automobile, il taxi 74-114, che te 
td bensi di.» si all'ineritabile ur- 
to, ma invano, perchè per quanto dal. 
Punta e dall'altra parte si sterzasse, i 
vennero in. collisione ‘n 
Jo l'auto privata riporto danmi 
afan 


Movimento sindacale 


L'on, Rossoni. per l'organizzazione 
Sindacale triestina. Jl segretario gene- 
tale dell'Ufficio provinciale della €. N. 
a T., cav. A. Liverani, ha avuto a 
Roma un lung colloquio con il presi. 
dente della C. N. S. I, on. Rossoni, 
al quale ha riferito esaurieritemente 
sulla situazione sindacale della pro- 
vincia 6 sugli ottimi risultati raggiunti 
per.il Prestito del Littorio. L'on, Ros- 
Lig nel prendere atto, ha invitato il 
segretario generale a proseguire tenace- 
mente l’opera di organizzazione sulle di- 
rettive della presidenza della CN. S, F. 


I canoni al Sindacato impiegati e 
capi d'arte metaliurgioi, Gli aderenti a 
questo Sindacato che non sono al cor- 
rente col pagamento dei canoni, sono 
invitati ad esserlo entro la fine del cor- 
rente anno, 


Conti 


modo 
a ai D 
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La scienza del domani 


= Lorenza, disse Roberto, quasto cadavere 
Cela è quello del mio miglior amico, 
di SERE IPrancoenr. 

Perchè è morto? Perchè ha la testa epze- 
cata? 

l'estatica avanzò lontamente cen la mano 
verso il lenzuolo macchiato di singno e la 
ritirò gridando... 

— Oh Acharat, diese, Spaventevcle! E' un 
re qpello chè hà dolpito, i è regina quel 
la che prega presso il'ondarero, 3 

Il re rappresenta la g 
regina la misericordia 
nel mistero ciò che Dio etcss 
di mistero, Il tuo amico fu generoso 
buono, egli ha meritato il pordono 
un'altra vita, To noù ti dirò ciò che fu... 

Mo infine, Lorenza, perchè il re lo deca- 
pito? 

—- Non domandarmi altro, 
pertohè reciproco... Chi colpisce 

— Al! ruggi Nanteuil, capiz 
Giatomo! Povero Ciacomo! ripetè È 
Simeute, pallida come un motto, 

— Dall'altro, ora, esclamò Roberto pas 
sandosi la mano sulle fronte “come por fu. 
gare idee importune, 

E guidando Renata sempre dormente. lu | 
condusse alla casa murata, L'estatica sali 
la ecala coll'agilità cho hanno. solo. i son- 
nambuli, passò pel buco che Merlaudin a- 
veya aperto sul terrazzo. Avevano portato | 
uno sgehello nel grannio per faeilitare la 
discesa. Dopo c'era la scala 

La veggente entrò Della e 
Sta in DARA alchi 


Povero 
lena de 


mera trasfor- 
+ dove Dio 
dove Gill 
davanti 
gimdiz 
dendo la sorella rigida. con gli vechi 
Mormente, Gilles stuvito ebbe un 
sordo, grido... Biasits tremava. 
liati Renata, ordinò Nanteuil. | 
Ta giovane donna cbba un brivido, chiuse 
gli oschi riavrendeli eubito, coll’inde 


| venire il castigo che l'attendo. 


aa 


Yibile spavento di trovarsi luogo ignoto, 
davanti a quel vecchio ch' ella a tutta pri 
ma non ricorobbe per suo marito. 

Calmatevi signora, Je disse Roberto, 
voi siete sotto la protezione di vostro fra 
tello e mia. 

Renata emizo un piccolo grido, guardò to- 
neramente Nanteuil. e coree ad abbando 
narsi eul petto «i Gilles, il suo naturale 
protettore 

— Korellina, le disse, l'uomo che è al tuo | 
cospetto, diafano, omposto, mezzo moi- 
to dallo spavento è un delinquente. pere 
do ogni DI RIER A, ll’alba, la polizia 
è sulle sue tracce l ‘scoperto, Venendo 
qui.noi non ‘abbiamo. atto, filserche pre 

‘questo 

te ile è tuo marito... C lecidi 

To, decidere?... Oh non il digonore, so- 

brattutto, fratello mio! Che la: polizia non| 

lo rintracci! Che. i giornali non propaghi: | 

no. con disgusto 6 non gettino a vutti i von- 

ti il nome che ho lx disgrazia di portare. 

Gilles, (per riguardo al sangue che scorre 
nelle nostro vene. 

alto il disprezzo p. 
acuito dopo che so... qmello che appresi. 

— Che sai dunque, Renata? Ohe Blasius 
t'ha comperata ignominiosamente, che t'ha 
cambiata per darci l'agiatezza. Ol è orri. 
bile! Ma quest'azione è nondimeno ana buo. 

‘one. Noi dobbiamo salvare, tar eva- 

questo miserabile, ad ogni costol... 
— Ah! non far Gilles! Non dire che 
ègli m'ha comprata, sarebbe un'onta im- 
perdonabile! Egli mi ha derubato... Ne ho 
È Drove... 

— Cosa dici, nel nome di nostra madre?.. 
= Dico che, nella sun cassaforte, che non 
Mi sarà pòrmesso d'aprire, ina che un la. 
dro ha, sca ho osato oggi SES: 
e toccari il diritto. perehè la so. 

fetà mon è al sicuro in uni 

le rotto; Ero lu moglie legittima di 

us assente... Ho tentato di trasportare 
luogo più sicuro... 

ha fatto scoprire fra vari 


rofondo per costui, 


i 
di 


Uto di î 


(Continua) 


La 


orrori 


‘fgatole franco dovunque. Scriv 


"ci vusle 088 tanza nessun ‘albero ndo al primo 


fi fondata fn 


I 
; rorino “ad 
Piazza Castello, ‘125% 


TIRES 


LA MINACCIA 


per tutti è bambini dai 2 ai 12 anni 
è costituita dai’ vermi. Pericolosi 
parassiti dell'intestino. 


REZ 
me 


o 


riprorooa 


1 vermi si guariscono completa. 

mente coi CIOCCOLATINI VERMI. 

FUGHI ARRIBA. Si vendono in tutte 

“le farmacie ‘in bustine verdi da 
LI cadauna, 


‘i 


OC 


©: 
"è 


È 


> 


IDESCI 


La 


SCA 


SOGSSO 


Rd 


CARRIBA 


CIOCCOLATINO VERMIFUGO 


Stidilimento Chimico Farmaceutizo ,Alls Madonna 
della Saluto » Chi ue Godina + Trivsta 


Rappresenta s Asti virale per l'Italino 
Colonie! Adolfo Cache è Trigate, Vis'8, Diicola 1A 


RL MARI, RI MONTI, IN VILLEG: Li» 
GIATURA ABBIATE SEMPRE A DI- 
SPOSIZIONE L'ARRIBA. PER LA 
SALUTE DEI VOSTRI BAMINI. 


per parchetti. Piatlatura, ra. 
echiatura © lucidatura, Spal 
mature Dusiless e disinfezione. 


PRIMA IMPRESA PULITURA 


H, TORESSLLA - TRIESTE 


VIA MAGRIAVELLI N. 8 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfetrante antestipale) 
Im Stitiohezza, In Qastrica, l'Intossicazione ri 
catarro intestinale, l'Enteritò, l'Appendicita e ie 
Malattio cuinnso IRE CIRE rei catmente col 
L'ENTERASEPTIKON RIVALTA, che rialza le 
forze digestive, toglie le soverchie peidità © pro 
para cll'intertino "va materiale più facilmente, 

Li a ele 

Da SEIN prof: Dott, Dai 
Milano (9) 


eliminabile L 10- 
+ Gorso Magenta, 19 
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FIRNET-] 


| PRhtezza smAmoA 3 008 | 


BRANO 


im cari n qui MU 


" AMA 


R 


F 


nen avremo più tossi e raffr 
grazio a 


L 


comu 
Ù sinen 
di pr 
lovrebbe 
prossimi 
iratta 


titoli | 
Qazioni . 
Pro nel 


NALMENTE! 


eddori inducow 


Pollecito 


a Pasticca 


del Re So 


A.GAZZONIzC 
BOLOGNA teri isp onden 


Pi cal 


CASA DI CURA! 


Dott GHIEREGO 


{Borgo Trento - VERONA) 


STOMACO. INTESTINO, RICAMBIO, 
MALATTIE NERVOSE 
CURE SPECIALI = DiapeTe 
{cura coll’insislina), ENTEROCOLITE 
MORBO DI BASEDOW VENE E 

PIAGHE VARICOSE... 


Ragc1x-CURE ELETTRICHE, BAGNI 
JACKIE 


COOGAN 


annuncia prossimo il suo riterno al 
cantico 


TEATRO NAZIONALE nel 
d’amoro e di consolazione 


i 


A 
Losi di 95. Agostino 


PURGA PURIFICA RINFRESCA IL SANGUE. GUARISCE) 
ISTITIGHEZZA, ACIDITA' DI STOMACO. CATARRI 
IBRONCHIALI È INTESTINALI, SFOGHI DELLA PELLE. 
ROLORI LOMBARI: REUMATIGI. NERVOSI. - L 4,60) 
LA BOTTIGLIETTA HELLE FARMACIE. LABORATO=| 
RIO.FARIM DELLA CHIESA DIS AGOSTINO-GENOVA, 


iccola gloriosa marca. 
appiicala ala bottiglia del 


DI FAMA MONDIALE 


a lute dalle sleali imitazioni 


Dott. PARO! 
«energica anfisettito urinario: 
cura radicale DELLI SL SE 


Urotriti, Cistiti, catarri vescicali fi 
Urine torbide-sanguigne. sent 


f più Illustrì spocialisti lo consigliano, 
nella dose da 60 & perfe al giorno. 


POrIEIMEN "A vA8; Lire 197 Inc tutto 
buone farmacie; per posta ME ti 
servata ©. Y. L. 15 (cura fiao. quad. te 
Labor, UROSANTOL 


Via S. Francosco Paola 11 - TORIN 


AL GRAN CINE ITALIA] 
Proseguono con fantastico successo IM 
proiezioni uu superba: «First National €, sopr: 


, esco] 


con Te 
Norma Talmadgo Ronald Colmar 
Prossimamente; vi 
Due frosi' d'amore: «Si» 0 «No» |. 
Ù capolavoro passionale | 
| con 


